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IL TRIONFO 

DELLA FEDE 

JN ALEPPO DI SORIA 

Nella Gloriofa Morte Fortemente fortenu- 
ta in Pioteitatione delia Mede/ima- 

DAL VENERABILE 

DAVID 

L^Anno di Noftra Salute 

m. dc. lx. 

DESCRITTO 

DAL P. BARNABA DI S. MARIA 

Carmelitano Scalzo della Prouin- ^gg&&%r& 

eia di Venezia. jm?*'l ,x V' : '' 




DEDICATO 
ALLA SACR 

CONGREGATIONE 

DE PROPAGANDA FIDE. 

In ROM A» Per Gaetano Zenobj» e Giorgio PIacho> 
vicino alla Colonna Traiana . 1698. 

Con Licenza de 9 Superiori ♦ 
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'I coiiìe nonhà po* 

tuto il mio Geni* 
tare renderei Did 
più efficace Tefti. 
monianza della fiia Fede, cJie 
nello fpargimenco dei prò* 

• ' » j § 3 prio 



4f prò 

della . Qatpl i©ap Hsiigiwe^; , 
così Io non ritrouo in mè 
forma più cfpreflìua del mio 
vmiliffimo Offequio verfo T- 
EM1NENZE VOSTRE , 
che offerendo Loro le Me- 
morie Ai mè deferitte della 
Vitale del Martìrio di Colui, 
il quale auendomi generato 
prima alla luce del Mondo , 
mi ha pofeia fegnata del prò* 

ptvp Sangue parila vif > cn3 

i nfall i bilmen te ne guida alla 
Juc$ ààk Vita : ernau àhìk'v 
aitisi v^ranientCi h# creduto 
non r i tro-uar fi lfeé^mi*n4i 
maggio» offeqnia 'f quanto 

■la-i. - quel- 
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i quella di vn araamifllmo Ei- 
, glier) il quale non potendo 
offerfre^flfettiuaménre il San- 
gue del fuò Genitore* come 
che da lui rtwdtfitftò fia flato 
tutto quanto à DIO confà- 
grato in ; atto di' thpìifti pct 
ta Fede # GÌES(V' 

STO .» nè offerifee &feé*Miì- 

.. fliftrr, : te à Difendi <fcHà 
fua amata , e diletta §pofik» 
le memorie piì i firttercb j^h 
perpetua ricordanza t Acttò^ 
che quel benedettivi gfoi 
riofo Sangue , à guifardi quél 
primo feonofeiuto^ Sangue^ 
del giufto Abelle, prenda 
forza di parole, 1 e>di viue>voi 

ti pep magnificare nel caft 

;r > . § 4 pec- 
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petto di DIO i e della fua^ 
Chiefa l' ardentiffìmo Zelo 
dell* EMINENZE FOS- 
TRE in cokiuare con si al- 
te premure il Minifterio del- 
le Sacre Mi/Iioni nelle con* 
trade degl'Infedeli , per mez- 
zo delle quali fù già il mio 
Genitore illuminato dellaj 
luce dell' Euangelio , ed Io 
fuo figlio fono flato per la^, 
miagiouentù nudrito nell* 
ottimamente da VOI rego- 
lato Collegio Vrbano 5 e con- 
dotto perleftrade della pie- 
tà , e della Sagra letteratura^, 
fino al porto della Santa Re- 
ligione ) e cjuiui collocato nel 

numero di quei Soggetti? che 

io- 
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fonò idtftinatì àUV^jjràtìdi- 
rilciitadiNoftra Fede^.. i:q 

< Supplico perciò. T EM J* 
NENZE VOSTRE in ri- 
guardo di. sì ampia bettefi- 
cenza > à degnarfi di riceue- 
re in grado quefta vmilifli- 
ma mia offerta v con te Vi- 
flefllone , che tutto il pregio 
delle Voftre Sagrate Porpo- 
re v da queir onorate Porpo- 
re è dèriuatO) delle quali han- 
no i Santi Martiri riueftita_» 
kMaeftà della Chiefa,sì che 
ptr fignoril retaggio , ella^ 
ha potuto calpefìare il fafto > 
e Jagrilighc pompe della- 
miferedente * e già ilébefta- 

uBab'clIe'. • . . 

$ 5 Onci' 
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Ond' 

pre con le più viue efpref- 
Coni del mio offequio > redo 
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Dal Seminario di S.Pancratio li u« 
' Marzo iep8. 

Hi S- i jto siiik- / alb'b 
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Fmilift. Diuotiff. Qlligàufi* *' m ~* ' 

Fi:. Dauid di Sar* Carlo Car- 
melitano Scalzo . 
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LETTORE- 

* * * # 

A T^elatione del fatto , che 
qui fi narra-sfù feriti a dal 
Ven» P. Bruna dì S. luone Car* 
meliiano Scalzo della Provincia 
Ài Parigi Celebre^ zelante Mif- 
fimario nella Ctttà d'tdkff» U 
■quale fu Teftimenio de VrfudeU 
ia maggior parte dette afe , t&e 
in effafinftrifcono > efubenitfi- 
sno informato di quanto è fuccef 
fo 0 Jàoppo la morte delfudetto 
Éadtefukeffa, nel +64*i'ik#a~ 
Àre Pietra della Madre di Dio 
Carmelitano Scalza e Compagno 

-'S $6 nel- 
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fèlla M ifftone del detto P, Bruno 
ejjendo venuto in Roma per ne- 
goti/ delle %jMtJjìoni , ha portato • 
è prefentato la fudetta Relatio- L 
ne alla 5. Congregati one de Pro- . 
paganda Fide , è a Ili Superiori 
Generali della fua Religione . 
La Sacra Congregatane ordinò , 
ifo detta Relati one fojfe letta— j 
nel Refettorio a Ili Scolari del fuo 
Collegio >> è trovandomi io all'ora 
«Alunno in detto Collegio prefi , 
fOnà. Copia della detta Relation I 
He , che ho portato fempre meco » 
V anno 1692. effendo andato in 
Venezia bò pregato il P. Barna- 
ba di Santa Maria in quell'anno 
Lettore di Filofofia nel Nojiro x 
Conuento di VeneziaSoggetto non 
meno dotto nelle Scienze fcolafti- 
ebe 5 che erudito nelle belle Lette- 
re , acciò fi compiacele ridurre 
in miglior ordine è abbellire con 
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dicitura più polita la detta Reta- 
tiene > e d queft } effetto gli diedi 

\ -alcune notizie di cafi > accidenti* 
e circonflanze > delle quali io ere 
flato Teflimonio di vifla 5 ò ero 
flato informato da quelli flejji \ 
che rifurono prefenti* molti de^, 

| quali oggidì ancora 'uiuono , e ò 

i per euitare la proli fjìtà ì ò perche 
ridondauano in lode del me demo 
P, Bruno , è per altro molino 
fono flate tralafciate nella fuo—* 
Relatione . Così il fudetto Pa- 
dre Barnaba fenza alterare il 
fatto principale Je fue circonflan- 
ze •> e li accidenti in e/Jo occorfi\ 

ì ha ridotto la detta Relationc^ 
•nella forma y che qui fi Lege\^ \ 1 
* Hò filmato necejfario dar que- 
fi a notizia al Lettore -, accio non 
-creda molti , ò alcuni cafi , e ac- 
cidenti iò ^circonflanze che qu i fi 
ma rràm , fi ano efagera tieni ò in* 



e afci? tante pik-k^hkia wtiud 
di venerane* i ammirar* £ in* 
firutAkili ghétti/ M Eigmr là* 
<dio v tgteffm della Jua piitifi- 
fim# R?oMde$za v i»v*d.e*tvn 

Vom per ne 

Paefi de Barbari <> allenato , C-* 
imbeutifo détti l errori^ dei '.ftij ma 
de Greci e£er flato dalia Qwim 
grafia non folamente illuminato 
ad abbracciar If .fu* Santa Tir 
de\ mà fii$m^^ 

grafia i^dj^^i,:Wf' difpr e Or- 
zando tuti&quetfàtbe il Mondo > 

da Carne tanto filmavo * e, ap- 
prezzane > .Mudato la propria 
'vita in prote&aiiwe Mia meder 

ma Santa Vede con tatti? eroica-? 
Coffanza , e fortezza d'Animo r 
che s' è refa non, mepo Vemrakir 
ie> eimidiabile alti Fedelt à eie 
ammirabile ti? ìfteffi turchi > dm 

>th qua* 
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quali è fta to priuato della Vita •> 
appretto de quali fino al prefentc 
memoria eius in bcncdiótiono 
cft . Così meritamente fi può di- 
re , che la Noftra Santa Fede* 
-nella fua Qenerofa , è Glorio- 
- fa Morte bà trionfato frà 
li H eretici t Scifmati- 
ci 5 e Infedeli . 
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SVS MARIA. 




« ' HO] od . . 

' Ordine del Molto Reue- 
rendo- Padre Noftro Fi- 
lippodiS. Nicolò Prepofìto Gene- 
ratecele Carmelitani Scalzi del- 
la Congregati 07ie d'Italia , riab- 
biamo lecco il Libro intitolato . 
i7 trionfo della Vede in <A lep- 
po di Soria &c. Defcritto dal 
R. P. Fra Barnaba di Santa^ 
Maria Carmelitano Scalzo del- 
la Proirincia di Venezia &c. 
Nel quale non habbiamo cro- 
llato alcuna cofa repugnanco 
alli dogmi della Fede Catho- 
lica >ò à Decreti de'Sacri Con- 
cili)) e Conflitucioni Aposto- 
liche , ne contraria alle Re- 
gole de buoni Coltumi , e del- 
la Pietà . Onde lo (limiamo 
degno delle Stampe, & vtile 
il al 
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al publico profitto , potendo 
ciafcuno dall' attenta lettura, 
d'elfo apprendere à confidare-, 
ne fimi rrauagli nella D.uuu- 
affiftenza , che mai manca di 
foccortcre» e di premiare chi 
in elfi fi ri folue di non aban- 
donare la Legge del Signore, 

per motiui, e ri/petti imWi 

è atto altresì à ftimolare li Mi- 
niftri Euangèlici ad attenderò 
con vero zelo alla Conuerfione 
dell'Anime . Così tentiamo dal 
Noftro Seminario di San Paolo 

appreffo S. Pancrat.o di Roma 
quello dì 26. Gennaro 1-598, 

J?r< Bonauentura di S. Felice lettore 

di Sacra Teologia , e lettore . 
fr. Liberio di Giesu Lettore dellt^ 
Sagre Controuerfie nel fopranoma- 
- to Seminario • 
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IESVS MARIA 

Fr. PHILIPPVS à S. NICO- 
LAO Pr^pofitus Generali^ 
Fratrum Difcalccatorum Or- 
dinis Beatifs. Virginis MA- 
IUAE de Monte Carmelo 
Congrcgacionis Sancii Eiia?> 
ac eiufdem S. Montis Prioi: « 

TEnore prsfenrium licentjam.^. 
impertiniur Barnaba 

à S. Maria P rouimu noftrt i?. I Q<w- 
nis è Cruce Venetiayum imprimeteli 
Li beliti m à fe compofìcum , cyi Ti- 
tulus , Trionfo della Fede , cum duo 
ex noftris Theologis à Nobis Depu- 
taci illum recognoucrinr,& in lucem 
edi poflc probauerint. Datù Roma: 
in hoc nolrro Cornicimi S. Mario: de 
Scala Die 3 o. Ianuari; 1698. 

Fr.Phìlippus a S aneto Ni co* 
tao Prcepofitus Generali* . 

Fr. Amantius à S. Rofa Secr. 
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DELL' A VTORE .1 

Gloriojh Ricordanza d'~ 
Krbauòsmm* Wettv, Sagra 
Congregationt MU ^ànta Ro- 
mana & Vniuerfaìe Inquift- 
zione y mi proteso , che ionon-> 
lafcio correre , Jenon in conto di 
Semplice ljtoria.quejla mia Rela- 
zione ; dichiarando , che \ Titoli 
di Santo «f Martire fono orna- 
menti f oh di penna ; affettanti)* 
fi all'autorità del Sommo &on- 
teficey il dichiarar Martiri o 
Santi . 
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I N D ICE 

D E C API. 



Cap. I. f^foJàé» 

pag.^i. 
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Cap. H. 

-.Gofian^a nella , Fede . 

Cap. HI. Notizia dello Scif 
m<* /ra / ora*/ > e 



//, cè<? s'impiegarono nel- 
la Conuerjìom del Noflro 
Venerabiler* pag. 28. 

Cap. IV. Sua Conuerfione , 

e mo- 
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Cap. V* Co)?*»** /»- 
uinciVite ' in 'tutti gV in- 
contri . . ; , - /p a g- 5 8 - 

> m Aleppo \ e Morte del 
. x V Moro/o Dattili . ^g-Z°^ 
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DELLA 

; GLORIOSA MORTE 
DEL VENERABIL 

DAVID 

C A P» I# 

Notizia delta Patria > e impiegò 
del N qftro Vener. Dauid • 

• . I w 

A Nazione Tnrchefca«j 
da principi ignobili , e 
baffi, nel breue giro di 
pochi fècoli sì felice- 1 ' 
mente se ftefa , che or- 
mai poffiede Ja maggiore porzione^ 
della Terra, e non retta d'occupare 
in ogni angolo del Mondo yn luogo 
^ A di 
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ai temuto rifletto . Ciurma di gerì* 
<e agreftce roza, ingroflata da tnag- 
èior numero di mal viuenti, dopo 
d'auer riempiuto di ftraggi , e rapi- 
ne li circonuicini paefi , inoltratali 
air inuafione di Prouincié , e Regni 
JontaWi e ftranier.i , refe nobili iuot 
ladronecci , cón Tarli grandi . Per- 
mife forfè Iddio,ci foflef tolto la Ter- 
ra , per caftigare i noftri affetti poco 
curanti del Cielo , e per difinganna. 
re la noftra fuperbia , lafciò ri oluer- 
fi , in cenere , & in fumo su gl occhi 
noftri cosi vafti , e formidafrjrimpe- 
ri.. Non v' hà duèbio, chelenoftre 
colpe mifitino frà le /quadre Otto- 
mane contro di noi .1 peccati della 
Chriftianità fono la calamita , cho 
c i tira in feno la punta de* loro ttra- 
11* a Noflrh peccati: Barbari fortes 

• Profeto qu*ft* Germinata poten- 
zi Religione, mà non hà fede; la^ 
fua giuftizia non vede, fe non co gu 
occhi deli' ■ intcreffe* tutto ciò , che 

lt piace > è lécilo , e giufto . Gemo- 
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no fotto il barbaro giogo popoli 
numerou* , e diuerfi , cucci però, ben» 
che differenti , e difgionti » e di Cli- 
ma , e di Religione , maltrattati v 
gualmente, con lagrime germano 
piangono le loro fciagure . Vieno 
ad eiTì permeilo il viuere , affine fer- 
nino e feruono fblo per poter viue- 
re . Aggrauati da continue, & inco- 
lerabili e/toriioni , (tentano fatican- 
do tutto Tanno , e appena la merce- 
de di sì lunghi, e copioll fudori é ba- 
cante à pagarne il tributo. Vna_> 
eftrema pouercà non fà loro godere 
né pure il mifero indulto dell'impo- 
tenza . Deuono contribuire e ricchi, 
e poueri il (affitto denaro,ò vero per- 
dere il più dolce teforo de loro cuo- 
ri , che fono i irgli , rapiti dalla vio- 
lenza; e, fe non hanno né figli, né fa- 
coltà polV in carcere , non v' è fpe- 
ranza d'vfcirne, fe la pietà d'vn qual- 
che facoltofo Chriftiano non fodisfa 
per efli , ò vero non mutino Fede, ò 
con la morte non paghino V vi timo 
cributo alla natura. 

A 2 Per 
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naì emulazione r vólfé farti peggiore 
.di fe ftcflòjcon machinarli* vn dete- 
ft abile tradimento. Il di lui cuore 
era terra fulminata dalle maledizio- 
ni di Dio : non fapeua produrre-» 
che germogli d indolore V e d fc inù]ui- 
tà.' Venuto* ii tempo di rifcuotere 
rimpofizione de Turbanti , abbrac- 

* ciò l'opportuni tà fofpif ata , di por- 
re in esecuzione i fuoi mal concepiti 

-difegniv:: i .'*•'» • • <«•• 1 i^"* 
rr L'obligo, di non mancare alla dò- 

• imtà chiarezz&di «jùeftoi Racconto » 
richiede, che io dia vna breue con- 
tezza , e Gorizia de* Turbanti , o 
;fcopra l'origine di quefta contribu- 
zione* ' II 

- Hanno in co/lume i Turchi , di 
portare in capo vn Berrettone di 
-panno, à cui auuofgono vna fafeia 
idi bambage , ò di feta, fottilmentc 
Jauoràta i A tutt'i Monfulmani è le- 
cito il portarlo; ma non à tutti é 
permeflo , l'vfarlo d*vn medefìmo 
•colore .. Quelli , che pretendono 
trarre l'origine da Mahomètto » e 
> A 5 fìglo- 
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fi gloriano , dtfTerc con elfo lui in* 
paventatiti! tengono di color Verde* 
I loldati godono la diuifatli color 
Rodo l ed il Bianco à tutti gli altri 

, è comune . L'artificio , d'auuoglier 
la ; fafcia > diftinguè i gradi j le di- 
ignita , e le perirne i attefoche di- 
uerfamente s'è 1 falciano i Gran Vi- 
firi , Agà , Nobili* ed altri ; quin- 
di e\rigoro&mentc proibito à Chri- 
itiani il portarlo, ne à loro codereb- 
be men della tefta > il ferii ir fé ne in 
Gonftantinopoli . Né luoghi più 
lontau i deU.'Afia è loro permei]© ; I 
dna d*=vn cóJoreproprio , e diuerfo , 
xh* e Turchino , e Roflo vergato di 
Bianco , ò vero del tutto Turchino., 
«h*é il peculiare de'Religiofi Orien- 
tali • < s» .< t . i •••• £ > ! ; 

i. Gli anni trafcorfi capitò in Aiep- 
po vn Bafsà > e veggendo coprirli 
turi' i Chriftiani con il Turbante*, 
tutto che di color differente , e di- 
pinto , penso ferii ir fene; deiroeca.- 
, per «trame denaro . Fingen- 
zelo di Religione , ch'é la più 
. bella 
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porio dell* Oriente; quiui il trafico 
vnifce l'india , l'Afia, e l'Europa . 

Nacque, e vide in eflail noftro 
Dauid, Vomo fatto sii '1 modello de 
predeftinati alla Gloria . Ingenuo , 
e fJiietto non mai perniile fi traue- 
tiilfero i Tuoi fentimenti, e con )a_j 
mafehera sii '1 volto fi icopriflero di 
due faccio. Il fuo naturale igneo lo 
rendeua ardente , e colerico ; non-> 
perciò riufeiua men grato ed accet- 
to , Iafciandofi vedere la Tua altera- 
zione fenza veleno . Auanzandoii 
nel!' età incominciò à Tentile il pelo 
degli anni , e più qnel del fuo Vffi- 
cio , onde rifoluè al legger ir fene^ • 
•Era egli il Piocuratore delia fua_* 
Nazione , e pel* corfo di molto tem- 
po con tanta vmanità , e diferezione 
s'era diportato in quefto impiego , 
•che con il denaro da confignarM al 
Bafsà , rifcuoteua per fé vn tributo 
più dolce di benedizióni , e di lodi». 
A'poueri fommimftraua ò denari, ò 
confeglio;a'ricchi non rendeua ama- 
re , ò fofpette le loro ricchezze , ag- 

A 3' gra- 
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grauandoli oltre V equità , e coirne» 
nienza . Fedele vgualmente con tut- 
ti > e manierofo , fé non poteua fot- 
trarli al colpo , ediuertirla ferita, 
moderaua almeno con fomenti di 
Carità il dolor della piaga . Sentiro- 
no al viuo i Nazionali quella rifolu- 
zione i ed in particolare la gente po- 
llerà , che in lui perdeua il fuo mag- 
gior capitale . Fu pregato à non la- 
rdarla in necefiìtà , di pagar nuoue 
contribuzioni di lagrime , e fofpiri ; 
gli furono rapprefentati gì' incoa- 
uenienti, che farebbono occorfi ; 
. praticarono* le più amorofe violeti- 
r ze ; mà tutto indarno , perche Id- 
dio auea deftinato , fofle Procurato- 
re de' fuoi non più in Terra , mà c o* 
dà sii nel Cielo. Corretti ad accet- 
tar la rinunzia , cadde la nuoua ele- 
zione nella perfona d'vn talGiufep- 
pe, che molto erafì maneggiato, per 
confeguirne l'incarico . Non può 
deferiuere la penna la condizione di 
•coftui, fenza feruirfi d'inchioftri af- 
fai neri » e perdere la modeftia reli- 

giofa. 
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giofa . Le Tue azioni in breue efpor- 
ranno a villa publica il Tuo difforme 
Ritratto . In pochi giorni del fuo 
miniftero , fi tè conofcere per Pro- 
curatore folo de propri intereflì . 
AU'eflorfioni de* Turchi v'aggion- 
geua le proprie » tanto più barbare, 
quanto importe da vn Chriftiano • 
Raprefentaua Tempre maggiori le 
taiie appropiadofi tutto quel di più 
r ifcuotcua ; e fé la pouertà non auea 
con che foddisfare,caftigando ne'po* 
uerelli le colpe della fortuna, li mal- . 
tractaua di sì fatta maniera, che non 
potendo fucchiare il fangue dalle 
.vene efaufle , e vuote , , voleua eftig- 
■ gu ere la fu a fete del pari auara,e cru- 
dele con le loro lagrime innocenti. 

Deplorauano inconfolabiimente i 
Chriftiani la propria feiagura ; e fe 
il timore della fpada vendicatrice 
della Giuftizia teneua loro difarma- 
te le mani , il dolore fenza riguardo 
alcuno fommiuiftraua alla lingua 
armi facili da maneggiarti ; così che 
• ouunque s* ei vedeuano dinanzi , il 

A4 feri%- 
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bella mafchera» >e il più maluagio 
prctefto d'un fine fecondo, fè proibi- 
zioni Tenere, vietando à tutti , fuo- 
ri , che iquélli della fua Setta l'ado- 
|>erarIo > come diftùttiuo di Reli- 
gione^ „;,.-. : :;• , 

Quando i comandi fono a flirt iti 
dalla forza, vengono idolatrati, non 

che efegirici. Il depofero con pron- 
tezza i Chriftiani j mi i pili facoj- 
tòfi, e cotttmodi , foffrendo dtmài 
talento Pincòmmodos per etfet* ad- 

u fa ti al .Turbante portarono le loro 

inftanzeal Bafsà , per impetrarne V 
indulto } e per ottenerne Ja grazia 0 , 
efibirono non so qual contribuzio- 
ne di denato. Ville le 6¥ertt-^am- 
bi moftrarrt vmano ; e concedette 
loro quanto chiede turno , auendo 
prima ottenuto quello voi e ua . Citi 
ebbe poffibilità di pagaie l'impofi- 
zioncriaffonfe il Turbante i ma con 
il tempo, quella tatfa* eh* era porta 
ad arbitrio , ^afsò in gtauezza , e 
negli anni vegnenti obligò alla con- 
tribuzione quelli ancora > che por- 
j A 6 ta- 
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tauano vrt Berrettone guarnito di 
pelle. ÀI prefente non v?è Nazione, 
•che non contribuì Ica a* quefto og- 
getto molte migliaia di feudi,* e non 





tfttfSttf&#o\ ibaÌKwa*i* obn . 
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'$mf<$ura aààofàfa alV* Dai 

A prudente auuertenza d'af- 
« falcare la parte più debole » 
e fiacca,come più efpofta air 
offefe , e meo atta alla refiftenza , 
non è folo auuedim en to dell'Arte 

militare , o infinito della Natura* 
impretfo anche nelle più ftolide Fie- 
re ; mi è l'vnico i\ ratagemm a della 
malignità , che non ifeocca i fuoi 
Arali , fe non contro le parti più di- 
sarmate. G iu feppe,chc vole u a con le 
mani di Dauidvccider Dauìd, fpar- 

— — A m 
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gere il fangue innocente, fonia fcó- 
pr ir tinte le vefti , procurò colpirlo, 
doue fcopriua maggior debolezza . 
Era , come s'accennò, di natura ira- 
condo.; e* negl'impeti de* fuoi pri- 
mi mòti Dauid non era Dauid , per- 
che v fciua fuor di fe (ledo , e i rima- 
neua incapace i e impotente , ! jpet 
moderar le mozioni della Tua agita- 
ta patfìonc . S'imaginò » che per far- 
lo reo , bafìaua irritarlo ; onde ag- 
grauandolo più degli altri nell*Ta£ 
fa del Turbante , pretefe -con quel 
difgufto fommiuiftrar gran legna al 
fuo fuoco , acciò - auampafle. Falli 
il colpo ; perche fenz* altre repliche 
foddisfece alla fomma prefcritta ; e 
benché fe neauuedeffedell'ingiufii- 
zia , come faggio , ed accorto ditfì- 
mulo l'ingiuria, per non renderlo 
maggiormente auuerfo, con ifueN 
farle, di luì trame . Finì d'inuipc* 
rirs' il Procuratore , perche l'Emo- 
Io non s'inquietò -, e perdendo ìsu» 
patienza, che volea far perdere ad 
altri non defifté , finche a forza d* 

i , alfe- 
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non gli rapide VocatCtoiie j di dar i' 

vi cima mano all' abbozzato tradì- 
in eneo , volo con que' (noi minia 1 ri 
dal Luogo te n c n te » c he 1 o r o i m pofe, 
dattero le notizie al Muftì > nmet- 

4 

tendo à luì l'affare , per effere in ma* 

» Il Muftì è l'interprete della Leg- 
ge, l'oracolo dell'Alcorano. . Di- 
nanzi ì lui vna lingua > che confet 
4à Chrifto , con zela l'onor di Ma- 
nometta*:^ dipingono il (flotti* 
. così a chiaroscuro,* che gli^uopro.- 

■no quello può fcuoprire la Verità, 
e gli mettono dinanzi a gli occhi 
ben colorita la Calunnia . .Gode 
eftremamente ihMuftìill quefta im- 

•polla A poftafia ; e « foli eci tato dall' 
accusatore » (labili » di far tofto fo- 
tennemente feguire la Profeffione di 
Dauid . Spedirono perciò alcune»» 

nerfone alladMui Cafayche.pafian- 
-dogli Vffici di congratulazione il. 

conduceflerO da lui>perfarnelaCi*»* 

concinone . ACciò la fol erinità riu^ 

^ifl'e con iftrepito >. e KaHegrez^; 
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cauatfe le lagrime dagli occhi de' 
fuoi Nazionali confuti > s'accompa- 
gnarono con loro alcuni Pifari » c_> 
Tamburi , che pacando per le publt- 
che fìrade , fi tirorono dietro vn nu- 
meroso corteggio di sfacendati . i 

Giunfe fra tanto à cala Abdia fi- 
gliuolo maggiore di Dauid . Vdì il 
.fufurro de* fuoi vicini , che incerti 
del fatto , ftauano fofpefi della ve- 
rità . Oli còrfe incontro tutta lai* 
Famiglia ,-ve tutta 'finghiozzt , «'là- 
grime gli narrò come il Padre auen 
in capo il Turbante drcolòr Bianco. 

tfon^V* &Canénétcosì indulge n>- 
t«, né Teologia codlarga^ che peti, 
métta al . Ghriftiarid portar abito* 
che profetò ^fteligioner ifiuerfa i jtòi> 
ctell wsftfclo ìé lo Rcflò , che pro- 
fetarla. Accodatoli Abdia al letto, 
e fuegìiandos'jl Padre ricercò , che 
lì pòrtane il. Café ; Mentre a pren* 
ife ^interrogato v come: fi fofle im? 
dotta a.^portareii Turbante de Ma£ 
homettani t 5'el tolfe di capo ; e vc> 
tutolo , ' fi'atcerà-di sì ftrana manù* 

- 

ra, 
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ra, e talefù'ralterazione, chfcnc_> 
meno ricordauafi de' rilaflì della Tua 
colera . Vdì dal figlio , come l'auer 
gittato a terra il Tuo Turbante , o 
non rigettato quello gli pofe il Tur- 
co , era /lato interpretato da gli 
Efattori per vna detenzione deJla__> 
Fede Chrifliana, e confentimento 
nella Setta Mahomettana : Che or- 
mai la contrada era piena di fìmile 
credenza ; e che la Tua Cafa fi con- 
fumaua in pianto à funerali della 
fua morte eterna . A quefto raccon- 
to die vampe Tira dì Dauid . Balzò 
dal letto : e prorompendo in ei". 
preffioni troppo viue contro Maho*- 
inetto : Jo Turco , dille ? io Turco* 
' nacqui » e fon Chrijìiauo , nè morirò , 
che nella Santa Fede di Chriflo : O 
dando libertà à fuoi impeti Chri- 
fìiani , buttò à terra ij Turbante 
Bianco j e pelandolo cò i piedi , 
calcò con erto nel cuore de Tuoi ogni 
fofpetto , che ben s'auuidero , tutte 
l'occorfp non eflere flato più , che 
vn mero inconueniente della fua_> 

2 « L . _ • -, « _ 
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colera , e vna finiftra interpretazio- 
ne d'vna fagace perfìdia . 

Incominciò in tanto a fard vdir 
di lontano la barbara armonia d<o 
Pifari , e Tamburi , che feftofi s'ac- 
coftauano alla di lui abitazione , ac- 
compagnati come accennai , da vna 
gran folla di gente , che la curiofità 
andana raccogliendo per la via_> < 
Non fece irnpreffione in fu'i princi- 
pio quello baccheggiamento i dan- 
doli a credere, il celebra/Te nel vici- 
nato ò il nafeimento di qualche fi- 
glio, ò pure vn nuouo fpofalizio ; 
ma vedendoli entrati nei Cortile 
xli Cafa , prefago del fatto s'auanzò 
Abdia à /piarne la nouità . 

Scoperto il loro motiuo , videli 
affretto introdurre que* Turchi alla 
prelenza del Padre i Rallegrarono 
quefti con elio lui , che finalmente 
tocco da lume celefìe erafì illumina- 
to , e conofeiuta la verità auea fatta 
sì buona rifoluzione d'abbracciare^? 
il Mahomettifmo i e che il Muftì , 

con le braccia aperte, e più con il 

CUOi 
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gione > con in/ulti barbati 1q mal- 
trattarono di parole , minacciarono 
d'offenderlo col battone re non*, 
pagaua * . <■> . . ... • «..* jC ì 
« (Scoppiò i queflo- colpo Tira 4i 
Dauid j e prefofi con impeto il Tur- 
bati ce di tetta y gittollo à tetra , i ti* 
tutto alterato : Dunque, diiìeja mia 
conci iti on e farà >pggwrt di quella 4r 
burchi ; e per effer Chrijìmno don rè 
effetc firn fucato § e maltrattato* hìr 
tefe finitamente dal Turco quelli 
parole , gli pofe in capo , fenza che 
dìo fé ne accorgete, ij proprio Tuo 

banca; anzi tra/portato dalla fu a al- 
terazione, rientrato in caia * Ci gì ttd 
in fu'l letto , fenza badare airingao- 

oo fattogli < s v .. i -, . t \; t;r.t\ \ì \ c'a 

■e Saggiauaente diffinì Smeca. J -ira* 

efiere vna breue pazzia : Noti s'ac^ 
«cernie il fangue al cuore , che non $' 
amorzi il lume più chiaro della ra- 
gione . Era Dauid perfona di fenno 
ed accorto ' in più incontri Teppe de 

con prudenza * »cd tafou- 



r con cautela . più Tcogli; tnà.m 
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cuore, anfiofo lo ftaua attendendo» 
per folennizare la di lui conuerfione. 
A quefto tuono di voce fìordì atto- 
nito Dauid : rapito da vn improtii- 
fo , e magnanimo ardire . Sarei cie- 
co , rifpofe loro, an%i figli noi delle 
tenebre ,/e io aprirgli occhi , per mi- 
rar V Alcorano . Ci vuol lume per en- 
trameli' Inferno ? t ci vuol lume per 
ifmarrirfi nella via retta , e piana ; 
è fattore del Cielo » diuenir nimico di 
Dio* che f rene fie vi turbano lara* 
gione t mai nacque in me così empio 
penfiero . Non poffo imaginarmi di 
vinonxiar la Fede di Cbrifìo , per 
frofeffar vna Setta in cui gli Pontini 
non viuon da V omini > perche menano 
vna vita da immondi animali • Vrì 
anione d'impazienza \ e inconfiderata* 
eflorta dalla vofera barbara infolen- 
%a , vna parola vfeitami di bocca al- 
terato » che ben intefa dourebbe off en- 
der ui , vi da a credere , che io voglia, 
apodatare ? llitornateui pure al Muf- 
tì y e ditegli , che non hò cofa più itu* 
errore dellaJ^J^^e. ) perche non vi 
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è cofa peggiore ythe Veffer Turco v li 
Turbante , tbè> con inganno mi ponefle 
in capo, uccio quìi otto i piedi * Il 
cdpejìo alia vofira ptefen%a , acciò 
intertdikte le rifolutc deliberazioni 
del mio %elo Cbrifiiano. Per quanto 
fiano àfper le di ne ttare le parole del- 
la verità , rie fco no fpetiò amare i oc 
che / ara , quando il connettono in 
ili ral i , e coipifconcril cuore , di chi 
Jeafcolta ? Ammutirono rutti , gli 
vni mirando su ulatfronte degli altri 
Ja propria confusone . 1 1 principale 
& grido d'inuafo^ifetfacer .gli fero» 
wenti? ^edvauuciirandofi xorr impe^ 
to di furia contro Oau ioV, comej* 
auea tutta la Tua eloquenza nelle ma* 
ni f e nella forza , gli rtfpofe con pu* 
gni , e calci . il volgo , che vide in» 
ter rotta la fèfta», ferratofegli addof* 
fb , volle prenderti vo'arrabbiata ri* 
creazione : Ecco entrato nello iìec- 
cato de* Martiri quefìo valorofo Sol- 
dato: Ecco refrar falda, e incon- 
cufla quefta Rocca C&riitiana: ce* 
co i primi aliai ci felicemen te {aper** 

w " v • \ CI • 
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ti. Non li puonno togliere la liber- 
tà della lingua , li colgono quelito, 
delle mani • Strettamente legato, 
s'el (trafeinano dietro . Li Segue cu- 

riofa Aleppo, di vedere l'efito di 
così nuouo accidente . li prefentano 
al Muftì, che del fuceflò auuifato , 
diflìmulò lo fdegno , e lo accollo 
con fentimenti di n'ululata affezione. 
Dauid>li di (Te, è tanta la contentezza, 
che ci apporta la voftra prima ri- 
foluzione , che non ci lafcia feti- 
tire il difgufto della voftra inama- 
bilità . Io vi hò annoucrato nel nu- 
mero de miei figliuoli ; onde noiu 
porto ce {far d'amar ui in mezzo aV 
miei difgufti . Grande è la grazia , 
che il Cielo v'ha fatto . La voftra-» 
fai u te è voftra elezione , e non dono 
della Fortuna . Se a me potefle fpià- 
oere l'edere nato nella mia leggo « 
non per altro mi rincrescerebbe , fe 
non perche non hauerei liberti , di 
elegermi la mia Religione. Fra tutt' 
i Chriftiani Iddio v' ha dichiarato 
pe'l più felice chiamandoui a se « 
.»..: per 
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Per quello a ine s'afpetta , (timo po- 
co , il farui padrone della mia Cafa, 
perche Io fete già del mio affetto . 
Dauid i deh non. vogliate romperò 
Jl filo alle voftre fortune . Ritorna- 
* te in voi delio, k non volete perder 
voifleffo. vn. ti ".0.5 ii^'z. 
- Intrepido H noft ro vakwofo Chr i- 
fiiano j 11 protetto di voler m o ri re 
nella Fede , in cui vitfe ; . e con que L 
k energia > che hanno gH Vomirà 
fnperiori a' pericoli ed alla morte, 
parlò in difpreggio del Mahòmettif* 

mo di sì fatta maniera , che il Muf- 
tì refìò altamente- ofièfo 9 iUiia M fè 
perdere la diffim illazione . Doppo 

auerk) ingiuriato , 'tutto aftip co* 
mandò , fofle condotto dal Luogo» 
tenente del Governatore • Queft'iil 
fe condurre dal gran Giudice l iche 
veggendo riufeire infruttuofoogni 
atte ntato, il rimire di nuouo al Muf- 
tì ; Sarebbono effi paffati alle vi time 
r ifoluzioni ; ma come di momento 
s'atteudeua il Bafsd (limarono bene, 
fi riferbaffe a fot l'onore di queftai» 
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imprefa.. In canto il rinterrarono 
in vn Carcere cosi orrido , che pa- 
rea l'orrore iui Italie in prigione»? . 
Era vna Grotta diuifa in due parti ; 
Tvna feruiua alle nece/firà delia na- 
tura , e à tormentarli col mal odore, 
e nel altra v'era vna lunga Catena.* 
attrauerfata , alla quale iUuano rac- 
comandat' i prigionieri , benchej 
auetfero e ceppi a' piedi , e manette 
i a* polli . Quiui non iuole riporti , /e 
, non gente deft inata alla morte, con- 
dannata a viuere fepolca pria di mo- 
rire . Non gode quel luogo ne be- 
i nefìcio d'aria, ne di Juce\. Vn pie- 
i cioi raggio entra per vn pertuggio, 
i tanto che nafta a (coprire il giorno , 
i per farglielo maggiormente defide- 
: rare . Quefte fono le particolari 
! condizioni di quel Carcere , oltro 
. Je comuni , che fanno fempre mfeli* 
\ ce corteggio a* mifer' incarcerati . 
I , Ritrouauans' iui rinchiufi alcuni 
| famofi ladroni dell'Afìa , a* quali li 
! differiua J'vltimo fupplizio , per 
j moltiplicare il terrore co* loro mol- 
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ciplicati caftighi . Al l'eli re mi ti <£i 
quella Catena lù incatenato Dauid , 
non Miniandolo degno della vici» 
nanza né pur di gente così facinoro- 
fa ; Viueua quiui in vn continuo 
tormento a cagione de barbari cu» 
ftodi y né godeua altro ripofo , fo 
non quello , che fuccedeua alla ftan- 
chezza di que' voluntari carnefici. 
II Gloriofo Martire Sant' Ignatio 
diede il titolo di Leopardi a'Solda- 
ti » che lo cuftodiuano ; ma fé auef- 
fe riconofciuti coftoro-,* non sò con 
me li nomarrebbe, perche erano più 
che fiere . Toleraua con inuitraco- 
ftanza que' patimenti , e quafì foffe 
alla menfa di quel Tiranno , ricreai 
uafi l'otto la punta della fpada , che 
gli minacciaua la morte . Rincre- 
fceualr {blamente il morire , perche 
gli era tolto il poter dar più volto 
la Vita . 

Non sò negar qui alla penna Ia_j 
foddisfauone d'vna picciola Confi» 
derazione . In vn Carcere fteflo>vna 
fterfa Catena ftringe va Giufto , cjl 
;s & tan- 
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canti Aflaffini ; e vgualmente toglie 
la libertà , e tormenta chi è deftina- 
to alla Vita eterna , e quelli , cho 
rtan da prouare vna doppia morte . 
Hanno gli occhi Fedeli molto , che 
di mirar » ed ammirar nella Previ- 
denza Diuina «Se alcuna volta fi ve- 
de vn Giulio , e vn Reprobo vrtar 
uello fteflb fcoglio , e far naufragio, 
fi lìrozzino fu'l nafeere i lamenti ; 
poiché i'vno é meflo in porto dalla 
borrafca,ed all'altro lì rifserba quel- 
la feconda procella di Tenebre , di 
cui fà menzione Y Apoftolo San-> 
Giuda», in '£' .. , .o z'Ivav i-i 
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Notizia J Mìlo SWm&fra i (frì* 

?» i ^cw* iW N* V« c 1. 1. t : 

A ttiui in Babilonia gli E* 

• - <é brei * «no» mirauano i fé»* 
proprie catene > ma ténea- 

no rivolti gli occhi del cuore verfo 
La fofpirata Sione . Bagnauano con 
pietofcUagrirne da tornano le ceneri 
di quella Città , che fu la pili bella 
imagine della Celefte Gerufalemme, 
e riufcì il Paradifo della Terra-*. 
Quel Tempio nella cui fabbrica lì 
v uotaro no tanti t efori > ^ recifero 
tanti Ce<Ri;/,' ^s'impegnarono tanti 
f udori , ch'èrjà yoa lauorata A poca- 
ÌHU , in cui mirauàiìfi e profetici la- 
uori , e mifteriofe bellezze • Cura^ 
e Cafa di Dio ; da facrilega poten- 
za diftru tto , non vi reftaua parto 

intiera di e(To , fe non quanto bada- 
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ua , per accrefcere la propria con- 
fusone , e profanar le reliquie . Le 
Sciagure , che opprefsero anziché e- 
fìinfero là Grecia dourebboiio ca- 
var lagrime non dirimili d'agli oc- 
chi Chriftiani . Si dolgano gP in- 
gegni in veder diroccata quella.» 
/cuoia del mondo , quella Patria , 
e .Teatro delle Virtù , che a me ri- 
ferito il piangere non la Terra oc- 
cupata, ma il Cielo perduto . hsu> 
Chiefa Orientale , in cui ardeain- 
eftinguibile e il fuoco del Sagto Al- 
tare , e ia Lucerna del santuario ne* 
fnoi Bufili , G regori r A tana (Jy O 
Cerilli, e che irrigò il vol to della-» 
•Terra co i fiumi d oro de fuoi Gri- 
■foftomi, e riempì il mondo di Me- 
rauiglie , e di Fede co' fuoi Tauma- 
turghi , ora contaminata , fatta-» 
Tcuola d'errori , non ha più luce di 
Tana dottrina, che la illumini, né 
•fuoco di Carità 5 che la rifcaldi? 
-Fumo d'ambizione ecclifsò tutt'i 
Tuoi raggi . Perduto il fenno , pen- 
dette anch'il capo , feparandofi dal 
« B 3 ca- 



capo vifibile deIM Chiefa, II Ve/- 
couo di Conflawinopoli » inferi* 
xe à tré Patriarchi dell'Oriente^ i 
affittito dalla potenza de' Cefari, afc 
ionlje >ii titolo di Patriarca * Gano« 

Wati poi dalla forza , ed applaudi- 

li dall'Adulazione di Corte iAiot 
t ai*»Wa?o£ dilegui , riufeì infoiente i 
cVinoltro ad ambir t Egualità col 
binano gpntftfico*' fterfi chiamae 
t YiefcojH#] MwuerfaJe i !S ttrepito: il «e* 
Jo^*ttolieo J i& Romani- Pontefici* 
ma cono/cédola debolezza di quello 

fpitito anibiziofoi temerono d^ap* 
^icar we^cine^gagliardc^ per noa 
ucciderlo col rimedio ; e per non 
perderlo del turco , fi Ter u irono fola 
4Je fc le^iànibiifvna prudente y*'<3iirj- 
iana dolcezza. Ma come i cibi dofc 
^ifogliono generar bile ^ cosi la^» 
;foan i ti di esosi m i ti ripren (ioni non 
•fervi, ♦che di fuegUar l'ira r e mante- 
ner gli. animi -de* Prelati Orientati 
jo continue amarezze . Io non ial- 
ino qui opportuno» il dar diftinta, 
e proli/la notizia di quel molto, che 
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pafsò di contradizione per non im- 
piegar la penna in vna Narrazione^ 
più lunga dell'intraprefa , Dirò Co- 
lo » che gli Ecclefiaftici feriti dalie? 
Cenfure Latine , operauer frappa- 
to di mano a Santi Prelati la Verga 
Paftorale , ò per auer conuertita la 
loro Sede in Cattedra di peftilenza, 
jnfegnando Eretiche Dottrine, vol- 
lero fottrarfi à flagelli , con allonta- 
narli dal Vicario di Chrifìo: ed i 
Cefari fpogliati dell'Imperio Occi- 
dentale , non fi curarono di perdere 
ancora il Paradifo . Così rcitò 1 ace- 
rata la vede inconfutile , e nacque la 
Scifma , che diuifegli animi , e la-* 
Credenza ♦ Più volte fi maneggi© 
la riunione , ma appena ftabilita_> ^ 
riboliiuano diflennoni maggiori . 
Queftc continue ricadute riufeirono 
finalmente mortali alla Grecia. I 
crolli della fua Fede ferono diroccar 
la maeftà del fuo Impeto , non auem- 
do bafe più (labile le Monarchie d' 
vna Religione incontaminata . Se- 
guirono più Nazioni e Popoli l'er- 

B ^ ro- 
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rore della G tecia ; ina Teruirono Co- 
lo a rendere inutilmente maeftofa 
le di lei mine * Introdotta l'igno* 
rama da'Turchi , quella gente Ct fag- 
già, inuoltaneU^tenebre di duppii* 
caca caligine , inciampò fcifmatica 
neWErefia . Non dico , che tui 
ginocchia: fianfi piegate a queft 
ìo$ chele parti vitali di tutu inno 
infcf te^di ijuefto «eleno *chebeoso, 
Viorif in moki £ nem wen dotta v che 
Cattolica la pietas ma folo, ehe il 
maggior numero de'ChriftianiOrie- 
tali , non hàocchi, ^cr ; conofcere la 
propria cecie* >ÀFra quelli conta* 
uafi il noftro Dauid . Con il latte 
egli auea nicchiato queftoaliment<> 
di mòrte, es^alleuatoScifroati- 
*^<*fffc*. di retta confcienza^ 
ma fenzà lettere , voleua dar la vita 
per la Fede,che non profeffaua* Mo* 
«uà per Cteifto^ ed eraMarttro 

•di Satanafso ». Iddio;, che é la luce 
del Paradifo , , non permife, » -teaalse 

più lungamente cieco , chi non bra- 
,ma vedere-, che il Cielo. I ' 



i 
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minò dentro il Carcere 'negli viti- 
mi periodi della fua Vita > facen- 
dolo rinafcere alla Grazia ; L'igno- 
ranza fe non toglieua , diminuiua_j 
però in gran parte fa<li Ufi colpa l 
" £ra ragioneuolmente buono , Mari- 
tar ino cò poueri ; ma la fua ^>ietà ; » 
come non radicata nella Grazia, noi* 
meritaua pietà . Queftofuo viuere f 
fe non meritorio , almen lodeuole * 
forfè piacque all'Eterna Bofttà , «co- 
liche mifc in cuore al Padre Bruno, 
Religiofo Carmelitano Scalzo , di 
leuarli le cataratteda gli occhi, e farli 
conofcere i diffetti del fuo vedere . 

La Religione Carmelitana fcalza 
riconofce per fuo principale infitti- 
to la Contemplazione , e sii i rigori 
dell'oflèruanza , ed'vn perpetuo riti- 
ro , hà gitatte le fondamenta di que- 
fìo edificio fpirituale , che arriua a 
mettere il capo in Cielo . E' ben ve- 
ro , ch'efsa é Maddalena con le mani 
di Marta; perche di tal maniera e 
contemplatiua , che coltiua ancora 
lo fpirito atciuo. Abbracciò fin dal 

B 5 prin- 
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principio.del fuo nafcere le Mifììoni 
d'Oriente . e continuamente man- 
tiene Operari , che portano luce con 
le lettere , ma più con l'efemplarità 
del'a Vita , eh' è yn de' maggiori ar- 
gomenti, per conuincere gl'infede- " 
Ji .-Il -ricolto de* loro feminati fu- 
rori è sì copjofo , che ci aflìcuranoi 
concotrerui con le loro Apoftoliche 
fatiche tutte le benedizioni del Cie- 
lo . A quello effetto tiene in Alep- 
po vn OÌpizio di Miffionari i e fra 
gli altri , che più feruorofamente 
qui s'affaticarono , fegnaloffi il fu- 
detto P. Bruno - 

L'auer quello Padre così graiu, 
parte nella prefente Relazione fareb- 
be andar reo d'vn ingiufto iìlenzio » 
chi non dafse almeno voa breue no- 
tizia delle fue rare Virtù. ■. 

Fu di Nazione Francefe , e colti- 
uò fin nel fecolo i Gigli di vn can- 
dore innocente . V.eftì l'Abito de' , 1 
Padri Scalzi, c profefsò nelNoui- 
2 iato di Parigi . Riufcì vna Idea d* 

©fseruanza* Per auuanzarfi nella-* 

^ • . via 
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via dello" Spirito, baflaua mettere 
gli occhi nelle fue regolaci (Tunó, 
azioni . Affine non mancese [q. 
{malto delle leccete alla ma Virtù >fù 
ammefsoagli lindi/; e mentre eglt 
s'approfìccaua nelle faenze , i fuor 
colludenti s'addottrinauano col di 
lui raro efempio . La fua bontà An- 
gelica lo fè riufeire vna Intelligen- 
za nella Scuola. Dotto, e Sauto, 
fu eletto per pietra fondamenralo 
d'alcune Fondazioni - Desinato al- 
la coltura de'Nonizi , e fatto Nutri- 
ce di que* teneri figli della Religio- 
ne , auea le poppe piene di latto 
Celefte, pafeendofi egli le notti in- 
tiere nelle fue continue Orazioni di 
rugiade Diuine . Si accefe d'vn Zelo 
ardenci/ììmo della falute dell'Ani?, 
me ; icoprì i fuoi defideri à Supe- 
riori, interponendo calde l'iftaa- 
ze . Ottenuta con difficoltà la li- 
cenza , fu deftinato alla Refidenza 
d'Aleppo . li p. F. Vincenzo Maria 
di S-Caterina di Siena, Soggetto co-, 
sì benemerito della Chiefa, Stella 
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così illuftrc del Carmelo, le di cui 
fingolari virtù l'inalzarono non foto 
•-'primi polii della fua Religione,ma 
ad occuparne ancora de' maggiori 
nel cuore d'Innocenzio XI., la cui 
morre caaò le Jagrime-dagli occhi- 
di quel Santo Pontefice , e meritò , 
fofse pianta lafuaperdita da quelle 
pupille , che vegìiauano alla cufto- 
dia di tutta la Chrifìianirà ; ne Tuoi 
Viaggi Orientali ci lafciò regiftrata 
la memoria del molto , che- oprò il 
P. Bruno in quelle parti . Portan- 
doli egli con altri Religiob alla Mif- 
fione della Terra de' Malauari , auéa 
riceutito ordine da'Superiori di con- 
durre feco il detto Padre . Arriua- 
to in A leppo , li notificò l'obbedien- 
za., ed egli pronto fi trouò ben dif- 
pofto , per efeguire Timpofìo co- 
mando ; m'auuenne ciò , che riferii 
fee con le feguenti parole ; 3 DimU 
gaia la fama , parue> che tutta la Cit- 
tà fi turbaffe . Reclamarono i Cbri- 
fiiani , perche li priuauano d'vn Pa- 
dre 

jk Viaggio all'indie Orientali > lib. i cjpij. 
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dre per loro di tanto profitto ; fi 1 Qtièi 
reltnano i Fraticefi y & altri Mercari-K 
ti Europei t incolpandoci di poco ra* 
gionettoli nel tettarlo da vn luogo , dè* 
He anea la theffé tanto copiofa e certa* 
pér i* fòla jjperen%a\ doUejfe fratti fk 
tare altroue . Gli Armeni , e Maro- 
ytimoftfauahoilfènjo cM quale -fà 
maneuano per tàji&tuì pWSU'a ******* 
fiando y atter in tfio V appoggio mag* 
gioire deHè v *nmeÌbr* « 4t Patriarca 
de Wmobm^ Hi quale fè* lekHigèfc 
X* del rheàefk*tt Ràétèpec* àìtàniPM* 
iefliftarìutu* Mtèfia > e volt anìto ó£ 
fro r prià> li -coiffidàua -quél la de* fubì 
Monaci wèncndct a trovarci in pre* 
ferina del Confole di Francia et fcènr 
giurèi per quanto defid'erauamo la ftta> 
faluie-, wótté- migliaia Anime 1 
fuefudditbf'èbè fplàjetajje^ Vàrti* 
ittféwé pàriTticWe ^ Giteci alla preì 
fen%a di buon numero dé' fuoi Cuhge* 
rPci parlò con tale -fentimento -, ' e faci 
obligb à dt fi fiere da qui Ila iìfolutfonc\ 
(Sifìéde più a lungo; in riferire -'moire 
Aie belle azioni , tutte proprie d'vn 
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infigne Operano Apoftolico ; e di 
poi conchiude:) Tanta con formula di 
Virtù lo rendcua all'i mede fimi Tur* 
chi ammirabile , che per ciò caminan- 
do per la Città frequentemente lo pre- 
gauano , che facejje orazione J r opra i 
loro figliuoli* Unificando , che le pre-; 
ghiere di quel Venerabil Vomo erano 
molto g rate ed pecette a Ly'io • U{H 
S. Ambrogio non ili ima , vi ila lo- 
de maggiore , che l'efser iodato da 
tutti . L'auer tanti panegirici, quan- 
te fono le perfone , che ci conofeo* 
no , è vn prjuilegio rare voJte meri- 
tato dalla Virtù , e poche , ò non-, 
mai dalla Fortuna permefso ad al- 
cuno . 11 dir bene , è di pochi : il 
dir tutti bene d'vn folo , è cofa fi 
nuoua , che nelle Sagre Carte lì te/se 
vn grand' Elogio all'Amazone di 
Bettuglia , perche non v'era chi di 
lei parlafse male . Lingue Scifma- 
tiche, Eretiche, ed infedeli, cho 
non fapeano difeorrer bene delle co- 
te di Dio , con accenti yniti benedi- 
ce nano le Virtù di ciuefto gran l J a- 
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dre . Intefa egli la carcerazione di 
Datiid , ed il pericolo , eh' egli cor- 
retia , di perdere doppiamente la Vi- 
ta ; turco acceio di carità volle afsu- 
mer l'imprefa , di fargli abiurar i 
fuoi errori , Pensò valerli àtìVaut- 
torità del Sig.Francefco di PicqucC 
Confole della Nazione Francefo* 
per ottener licenza d'abboccar fi con 
lui . 

i La Carica di C onfole porrà feco. 
Pobl igo è ■■■ flìfter' e pr ctèggtte <H 
Mercanti, ed altre perfone deHaj» 
Corona di Francia. Nell'emergen- 
ze loro ricorrono à lui , acciò com- 
ponga le differenze inforte , ò gli 
fpalleggi appreflo a* "fwchf . Molti 
Prencipi Chriftiani tengono lui * 
ed in altre più principali Città deli- 
Ottomano i loro Miniftri ; ma fra 

tutti fi con ferii ano vn particola r rif- 
petto quelli del Monarca Francefe • 
la potenza di qnefta Corona , tiene 
in continua apprenlione- la Turchia; 
non abbia vna volta con la fua de- 
lira a fpezzat le catene dell'Oriente . 

Ca- 
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Capitato in A leppo il fopranof- 
minato P. yincenzo Maria , cbnob* 
be il Confole , e le di lui degne con- 
dizioni : ne io ho riguardo* di fa* 
tyìì leggere ciò , eh* egli feri/se d*vn 
I&rfonaggio Ci riguardeuole ; £n\ 
twùyn Aleppo , fummo a prefent'urci 

alla Dogana , e di là p affando alla-» 
^fiefiden%a de ' noflri fàdri,lillut 
firiffìmo Sìg* Francesco ticquet Con* 
fole pjsr la Corona di Francia* tón~» 
amoreuoleiga propria détta fua girali 
carità venne ad accoglierei \ mofìranS 
do con ecceffi. di gentilezza , quanto 
fojje inclinato afauorire chiunque con 
titolo di Milionario capitana in quèh 
le parti; così ajfi(leuaalli negozi » è 
4ifefà4e j mi Mercanti , cioè alla pie* 
tà confegraua i primi pen fieri ì nè 
mai attefe tanto allaugumento delU 
proprie facoltà , e[oftan%e , quanto 4 
quello , che concerne la dilatatone 
fella S Fede-* AppreTgaua il pofto, e 
la dignità ^ebe fofìeneua , non per 
altere, il primo luogo nel guadagno 
temporale > m&benfi per impiegarli 

. con 
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con le parole , e con l'opere, e pià con 
graffe fpefe per la fiilute dell'Anime . 
La fua modeflia , & integrità tenne 
così guadagnato l* amore de Turchi } chà 
chiamandolo Celebì , cioè Vomo gen- 
tile, compoflo , e virtuofo , ottenne^* 
quanto bramò da Comandanti . Il 
Bafsà , che prefiedeua al gouerno di 
quella Prouin^ia , tanto l'amaua , che 
cgni volta vfciua per fuo diporto a). 
Giardini , lo voleua in compagni a~n 
f affando con lui confidenti (fimi difcor* 
fi . Ogni altra Nazione, an%i gli (lefi- 
fi.Turchi fi dauano per molto aggra- 
uatt da quel Minifiro: i fot 'Europei 
per la detta cagione correuanoefenti 
dalle di lui molefìic . Piangevano 
i Mori , fofpirauano i Giudei , e fi 
duoleua tutto il popolo per le contri* 
b unioni onero fe , e pene rigide, cotlJ 
le quali egli rapiua le loro foftan^e . 
Li foli Franchi { così chiamano ti 
nojìri) godeuano ampli (fimo il di lui 
fauore , guadagnato dalla prudent e 
gentiliffìme maniere del Confole. T an- 
io puole la Virtù , the giunge a far fi 
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padrona del cuore ancora de Barbari 
fili fieri. Fin qui la Relazione . Que- 
llo Chriftianiffimo Caualiere, no- 
bile e per la purità del fangue de' 
fuoi Maggiori , e per la nobiltà de' 
fuoi cofiumi , ricco non meno de' 
bsni di fortuna , che per vn gran ca- 
pitale di Virtù; Capo de* fuoi, o 
cuore di tutti, era padrone dell'af- 
fètto vniuerfale. La fua generofa, 
e caritatiua liberalità non potea diri! 
di perfonapriuata. In vna foiane- 
ceffità diftribuì più di quattro mila 
feudi a' poueri . Ritornato alito 
Patria , fi fece ordinar Sacerdote»? , 
Il fuo Ré riconobbe le fu e fatiche , 
ed i fuoi meriti , onorandolo col 
Priorato diCrimauld. La Sagra-. 
Congregatone de Propaganda Fide 
in ricompenfa del molto operato 
nelle Mi/Coni , gl'impetrò la Mitra 
dell'Arciuefcouado di Babilonia^ . 
Quefta nuoua Dignità il folleuòpiù 
nelle Virtù, che negli onori. Per 
foddisfar al debito di miniflero fi ri- 
quante , e di carica cosi grande , lì 

traf- 
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\ trasferì in Afpaam Metropoli della 
Perite > e Aia Refidenza . Delicato 
di compiendone, viuea (oggetto a_» 
' molte abituate indifpofizioni i mà 
Ja forza dello Spirito fuperò la de- 
bolezza delie membra , e il rapi in 
parti così lontane dalla Patria « Le 
fortune della Cafa non ebbero for- 
za, di ritenerlo con lufinghe di ri- 
creazioni ; fpezzò le catene d'oro ì 
i e i vincoli più forti del fangue • Fat- 
to pallore > volle abbandonare sé 
fìefso , e non le fu e pecorelle . Chr 
' compifce di quefta maniera con il 
t fuo Vfficio , può (tendere con ficu- 
► rezza la mano a'Paftorali . Soprani f« 
[ fe fei anni, e dopò moltiplicato 
d conuerfioni riposò nel feno delle be- 
li «edizioni . Da vn tal Signore , che 
} potea prometterà il p. Bruno , fe_* 
| non vna viua aftìftenza ? Non fi to- 
j -fto fignificogli il fuo difegno, che 
j pronto fe gli offerì , prometendoli , 
i di fuperar tutte le difficoltà • 

» 

V CAP. 
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$H* ConUer/io ne i, e modo con cut 

• >/.••. * 

A Pplicatos'il Confole a corife- 

/\ £uirne l'effetto, iìimò fpe- 
X X diente, acquiftarfì I" animo 
^el Luogotenente* Àicfw an ordine 

vn bel don a tino » nonmenricco » 
che vago per la rarità , glielo inviò 
con l'am baiciata , pregandolo » con- 

ceder Kcenaa alP. Brano > di ^poter 
decorrere, den tai affare, co» Dairid. 
PoKtoa'tt P. con il Tunctmanó * «,«br 
e il Segretario deirABipàiciatejì aft 
còti il fuo Chiana- , nóme d'Officia- 
le di t Cortf * Come fpeditidal Coi* 
fole, furono amoreoolmente accol- 
ti . Gli offerirono il preziofo nega- 
lo i che fé par$r giufta e conuenien- 
te ; 1" jntf anza; « Liberate; ancona il 
Luogotenente d'vna grazia* che: gli 
auea recato dell'vtile, comandò» che 
non folo per all'ora » ma ogni volta. 
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gli venifse a cuore , gli fofse permei 
io , liberamente portarli al Carcere 
con il Turcimauo del Confole x £ìS» 
trattenerli col Prigioniere . Senza 
fraporui dimora , pafsò Albico il 

^ feruorofo Padre alia Prigione . Vna 
confumata (jperienza , affittita dallo 
Spirito di Dio , li fugerì i riiezi , e 1* 
introduzione, per cattiuarfì l'ani- 
mo di Dauid . Non era (Ino a quel 
punto flato vificato da altri , che da 
fuoi dolori . Abbandonato da ogni 
vaiano foccorfo , anguftiato , c dall' 

1 amara rimembranza del tradimen- 
to, e dalla dolce memoria della fa- 
miglia , afpetraua per rimedio de_* 
fuoi mali la Morte . Patiua con in- 
trepidezza mirabile ; non reftaua-» 
però , di non fentire i fuoi patimen- 
ri . A' falliti dell' vmarftffimo Mif- 
fìonario lì ricolmò d'vna eftrema-j 
confolazrone . Difcorfcro lunga-» 
pezza; e quando ftimò opportuno 
di fpiegaigl'i fuoi fentimenri , gli 

• /coprì i motiui di quella fua vi/ita « 
Lo auuerti , d'efser quello il tempo 
ìéi prc» 
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preiìfso dall'Eterna Prouidcnza, per 
fargli conofeere , ch'egli viuea in-. 
Docentemente nemico a Dio , cho 
gli errori beuuti fenz'auuertenza col 
latte erano il veleno , che gli toglie- 
ua ogni fperanza di Vita Eterna ; 
che fe voleua morire à Dio , doueua 
vinereprimaa Dio; Vna folaefser 
la Chiefa Cattolica , e quefta quel- 
la, in cui vi era Chrifto Via , Veri- 
tà > e Luce , e non quella , in cui s* 
jncamminaua alla perdizionefmari- 
to tra le denfe tenebre di tant* ereti- 
che fallita : Ogni corpo di più capi 
degenerar in moftro : Il Romano. 
(Pontefice e fser Tempre fiato ricono* 
{cimo pe'l Capo del Corpo miftico 
tie' Fedeli : La Naue di Pietro efser 
l'Arcadi Noe ; efporfi al naufragio 
chi dentroti.leinonfi riamerà . La 
Chiefa Latina godere il priuilegio 
della Terra di Giefsen . mentre e 
tutta luce , e illuminata dallo Spin- 
to Santo; doue il rimanente della 
Terra é inuolto nelle cieche caligini 
d'Egitto . S'inoltrò ad ifpiegargli 
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fa Proceflìone dello Spirito Santo, 
che fpirato dal Padre , e dal Figlio, 
non ha , che vn Principio fpiratiuo; 
gli fcopri il Purgatorio , e iteuden- 
dofi foura tutti gli altri errori , gli 

iè conofcere la Verità . »'- M 
• - Il feme della Parola di Dio«i » fe 
cade in cuore preuennto dalle ru- 
giade della Grazia , cade in vn Ter- 
reno , in cui torto fi le radici , e fio* 
rifce . Vn foto imi ito di Chrifto 
(laccò da Tuoi Tefori il cuore d*vn_» 
Publicano . Due fole parole di Pao- 
lo tolgono vn gran Filofofo ali* 
Areopago , e danno vn gran Santo 
alla Chida. Vna fcmplice dimanda 
d'vn Santo conuince , e conuerte vn 
grand'lngegno , e grand'Eretico nel 
Concilio Niceno . L'Onnipotenza è 
creatrice del tempo , e non dipende 
dalle di lui mifure nelle fue opera- 
zioni . Fà partorire a momenti ciò» 
che non potrebbero concepire più 
fecoli . Voleua faluo Iddio quello 
fuo Senio ; il volle anco fubito con- 
vertito • La noftra Volontà , come 
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dice il grande ÀgOftino, ftà pianel- 
le mani di Dio , che nelle noftre : 
Egli può moueria , e maneggiarla 
à ino talento i> 

i Ringraziò, e benedifse Dauid le 
Mifericordìe.Diuine , che gli aue.fr 
fero fatto ritronar dentro la Prigio- 
ne il Paradiio * Sentì ,fUuggers'il 
cuore ia certe tenerezze , che fono 
dolci - efordi di Beatitudine . Si tè 
conofeere oifpofio ad abiurar tutti 
gli errori , ne.quali era fi longamen- 
te vifsuto . Abbraciò quel fortunato 
Hiflìonapiolquelio fuo figlio rinato 
alla Graziai scontrandolo gii 
come Erede della Gloria , e Martire 
di Dio , prefe ad inuidiar le fue Ca- 
tene. Prima di riceuerlo però alla 
Oaifeflìone della Fede , volle li dif- 
ponefse cottvna Cpnfeflìon Genera- 
la ; non ripofando la Colomba del- 
lo Spiritoi San fio, sù le Jbruttezze del 
noftrofango* S'acquietò Dauid , e 
promife, di ben difporfi . Supplicò 
pofeia il Padre , à non voler eflerli 

crudele con «na lunga afsenza; p&* 
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che troppo il tórmentaua il differire 
quella vnione con Dio. Già quel!* 
Anima incominciaua , a fcaldarfi a* 
raggi di Luce. Conofciuto il Tuo 
Signore , il conobbe, eflere tutto 
amore , e l'amò . - i » 

Chi può efprimere il giubilei 
ed il contento , che riceué il Signor 
di Picquet ? Afiorbiro dalla rna> 
rauiglia di così dolce Mifcricor* 
dia , firiiblueua con il Padre tut- 
to in rendimenti di tenetiffime gra* 

Scorri alcuni gotnì,fi condufle alla 
Prigione il P. Bruno . Se la prima 
voi ta riufeì grata la vili ta , la lecon» 
da ebbe vn'accoglienza tutt* amoro* 
fa . Riconobbelo ftromento prir* 
cipale della fua fallite y Oracolo 
del Cielo , dalla cui bocca auea vdi- 
te le Verità della Fede 5 Vomo Ce* 
Jefte , che s-era condotto toquello 
barbare parti del Mondo* per folo 
arricchire di Cittadini U Pauadffo * 
Genuflelfo à ftioipied*, fèce vnaj 
cfattiffima Confezione j diede fe- 

C gni 
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gni così ftraordinarij di pentimen * 
to , e detrazione delle colpe palla- 
te , con canto fpargimento di lagri- 
me , che il ConfeiTore tutto interna- 
mente comjiiotfo , non ebbe forza à 
frenar le fue j onde pianfe a quel 
pianto , e fi confufero fenz'antipatia 
quelle lagrime di dolore, e d'alle- 
grezza . Terminata la Confeffione , 
ftrinfe le ginocchia del Padre , ria- 
graziandolo della Carità praticatali. 
Baccio con tenerezza quelle mani , 
che gli auean fciolt' i legami , affai 
più forti, e miferabilidiquei, che 
preferì temente lo ftringeuauo ; fi? 
ualmente il fupplico , à pienamente 
con telarlo , con farlo partecipe del- 
la Sacratilìima Eucariftia . Difle- 
gli , eflere quefto il Cibo , che auea 
à darli vigore , e forze , per regger- 
li , e non cedere alle /coffe del vici- 
no pericolo ; che queftoera la Man- 
na , e deftioato alimento di chi s'in- 
cammina verfo la Terra di Promif- 
/ione • In quanto a lui , trouarfi 
pronto , à fiancar tutf i Carnefici j 

e ad 
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e ad abbandonar più voice la Vira > 
che la Fede,- ma che Ja nofìrafor- 
rezza è di fango , e poi nere , e il ci- 
mento era grande , e voleua guer- 
nini delia fortezza de Martiri , no 
iìimauabene, porri in viaggio per 
vn* altro Mondo fenza Viatico . 

Gode il Padre, veggendo accefo 
in quell'Anima il fuoco , che brucia 
i Serafini. Conobbe, iìarui in quel 
cuore Iddio , poiché cercaua Dio . 
lodò quelle brame fante ; ma non 
rcftò , di porgi* in confiderazjone la 
difficoltà, che rapprefentau^fi in_# 
confolarlo. Li Turchi carcerari ac- 
corgendoli del fatto, per liberar fi 
dal pericolo della morte , auerebbo- 
no meiTo lui in pericolo della Vita, 
con accufarlo ; il farlo con tanta fe- 
gre rezza, che non fe ne auuedeiTero 
era moralmente impoffibik; tutta* 
uia , ch'egli pofponeua 4i buon-* 
cuore ogni fuo riguardo per com- 
piacerlo ; e che volontieri incontre- 
rebbe la Morte , per non lafciar mo- 
rire lui di fame sì fpiricuale ; fperar 
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però , che quel Signore , che àuéàJ 
aflìcurata laftrada al fuo popolo fra 
l'onde i e i naufragi , auei ebbe aper- 
ta a lui pure vna via ficura frà tanti 
pericoli. Il confolo , aflìcurando- 

10 , che non gli auerebbe mancato. 
Incorni nciorono , a rinfcir trop- 
po lunghi i giorni al noilro Prigio- 
niero . Sofpiraua con ardenza la Gra- ' 
zia ; mifuraua Tore , ed i momen- 
ti . O* Dio,che dolce inquietudino 
prouano le Anime , che veramente 
vanno di voi innamorate . Dormiva 
nel Tuo Letto diPrimauerafeminato 
di fiori la Spofa della Cantica; ma 

11 fuo Cuore non ritrouauaripofo, 
che in perdere il ripofo in traccia-» 
del fuo Teforo . 

* li Padre Bruno non meno anfìofo 
andaua penfando alla maniera più 
propria e facile , per Comunicarlo. 
\ L'amore de* Giufti, che non é cieco, 
^perche non mai inciampa , gli /co- 
prì vii ingegnofo ritrouamen co , ed 
accertò la faccenda . Ordinò ad va 
Fratello Conuerfo , prouederfi d'ai- 
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cuni Cocomeri , che in que' paefi di 
Cli ina caldo feruono di non poco 
refrigerio , e riefeono di qualità non 
ifprezzabile • Prefe di poi con la tu 
uerenza , che fuggeriuali 1 ordinaria 
fua diuozione , vna Particola Con- 
fagrata ; e pofela in vn picciol Vaio 
<i' Argento, inuolto in vn Corpora- 
le : Mife pofeia ogni cofa in vna_j 
Boria , che al collo teneua appefa-j. 
Così condotto^ alla Prigione , fé 
tlifpenfare que* Cocomeri a que* mi- 
feri Turchi, affine temperatfero gli 
ardori della bollente Ragion: . L'a- 
uidità guadagnò cutt* i loro penfie- 
iì, ed occupò tutti gli occhi . Men- 
tre efij fe li partifeono , egli fi mife 
a tagliarne vn picciolo ; e moftran- 
.do, voler darlo a Dauid,con deftrez* 
za aperto il Vafo d' Argento ,Comu- 
tiicò il Senio di Dio , fenza , che i 
-Turchi iè ne foflero auueduti . Rice- 
uella quel valorofo Soldato di Chri* 
fio con eftraordinaria diuoziono • 
Tutto lingua benediceua Dio , tut- 
to cuore l'amaua . Con parolo 

C 3 tron- 



54 , 
tronche da' caldi fofpiri , ma viue 

ed eloquenti , fece il Tuo ringrazia, 
mento, e.laProfefsione della Fede 
Cattolica. li ritrouarsvii Venerabil 
Vomo legato ali'cftremità della Ca- 
tena » in diftanza degli altri , fera! 
molto a facilitare l'invprefa ; e ciò , 
che appreflb i que v fuperbi Cufto* 
di fu /prezzo , riufeì colpo d*E. 
terna Prouidenza . S'ei ftrinfe di 
nuouo al feno il Padre , eforrandoio 
ad vna coftante perfeueranza nella-* 
fua fanta deliberazione . Loauuer- j 
ti , che l'Anima fua con la Fede s'era 
fpofata con Dio ; guarda/Te , non 
diuenifie adultera , macchiandola^» 
d'infedeltà . Che Tauer conofeiuta la 
Verità , gli auca fatto perdere la-* 
•feu fa dell'ignoranza « Li foggionfe : 
Figlio , grande è la Grazia concerta- 
ta , in daru* i mezi nece ilari , per 
confeguire la Vita Eterna ; ma è in- 
vidiabile la Mifericordia , che ufa-i 
•con voi , deftinandoui non folo alfa 
Gloria, ma ancora alla Corona di < 
Martire . Di me fi è degnato ferme- ) 
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fette Iddio nella vofìra Conuerhone; 
«pure voi fece il fauorico della Gra- 
fia , ed io appena ardirò > Rampar 
baci di diuozione su quefìe Catene 
fan ti fica te . Voi dare la Vi ta sì ; ma 
Quella Vita è forfè altro , che vn ap- 
parenza di viuere , ò vna viva Mor- 
te ? Non crederei viuere , fc non fen- 
tifò le mi ferie di quefta Vica. I noftri 
dolori ci dà no a conofcere>chefiamo 
*vitti*l ma che viuiamo vna Vita peg- 
giore della ftcffa Morte . Quefta Car- 
cere già è fcuola.in cui potete impa- 
rarcene può fperarfi dal Mondo • li 
'finir prefto di viuere , è vn terminar 
prefto Te dg] io. Voimoriuate; ma 
come Scifmatico ed Eretico non»» 
montiate , per riforgere . Ora fete 
ficuro, dì morir per Dio , e cam- 
biar Vita . Deh Figlio , (late collan- 
te , ftendete con intrepidezza la ma- 
no alia Corona , che Iddio vi offe- 

è QueiV cfpreffioni vdite da vn* 
orecchio difingannato, fe gPimpref- 
fcro nell'Anima . Gradi fi giufti ri- 
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cordi; ericonofcendo,cheperfo!o 
motiuo di eternamente felicitarlo , 
crafi pofto à pericolo , d'incorrere 
nella barbara indignazione de* Go- 
uernatori Manomettami già bene 
informato , quanto elfi fiano mete- 
o-abili in materia concernente la lo- 
ro Setta venne vn Santo defide- 
rio , di viuere in que* paefi , oue s* 
alleuauano^Vomiui così Apoftolici; 
quindi ebbe% dirli quefte parole : 
Padre, fe itlìignor Iddio» non ifii* 
manctomi degno di tanti beni , quanti 
m % anele detto .auet promeffo a chi muo* 
re per la fua Fede , mi facejje liberare 
da queflo Carcere* e reflituire la li* 
berta y voglio andar* a finir i miei 
giorni in que* paefudoue fi viue in que* 
fia Fedente in tante mie afflizioni 
con sì gran carità tri auete infegnata ; 
effendo per altro abbandonato da tutt* i 
miei Preti , i quali per vn vano timor 
mondano mi lafciauano perire fen^ al- 
cun aiuto fpìrituale : fe poi Dio , non 
per i miei meriti , ma per fua mi feri' 
cordi a , mi vuol far tanta grafia , che 



Digitized by Google 



io muorafet la fua Fede , fi* pur be- 
nedetto . Eccomi fin da quefl* ora-t 
pronto a qual fi voglia tormento , 
pena . Non fi faziaua , di ringraziar 
Dio nel (do cuore il Padre Bruno , 
veggendo cosi ben profperate lo 
Aie Àpoftoliche diligenze • Am- 
. mirò così auuan raggiato nella 
Virtù vn Nouizio nellaFede . V 
eforcò di nuouo alla per- J 
feueranza, epromet- <- • 
• - tendoli di riue- 
1 ì » derlo » il • 

• lafcid. 
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Sua Conftanza inmncibile in tut- 

, ti gl'incontri » ... | 

'^portolo ci lafciò fcritto , i 
che non può coronarti , U 
non chi legici ma mente hi 
combattuto . Non bafta combatte- 
re , ne bafta vincere , ma fi di me- 
{{ieri , legicimamente combattere. 
Le noftre battaglie non' prendono 
il titolo di giufte , fe non fon fatte ' 
per Dio . Fortunati/fimo fu il no- 
ftro Danid , perche legitimò le fue 
pugne i combatté per la Fede , e len- 
za capo riportò quella Corona , che 
piamente fi crede , li {offe douuta . 

Frà tanto il Luogotenente d'Alep- 
po,perfuadendofi di molto auuatag- 
giarfì nella grazia del fuo Bafsà, che 
a momenti attédeuafì/e al di lui pri- 
mo arriuo, gli auefle prefentato Da- 
uid,vinto,e Operato ò dalle lufinghe 
ò dalla violenza , fi mife in penfiero, 
l. \ d'ado- 
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d'adoprare tute- j mezi poflibili, per 
rimouerlo dal fuo fermo , e ft abile 
proponimento. Spedi alla Prigio- 
ne alcuni Turchi Tuoi amici , cho 
forco fembianza di vi fi tarlo , ten- 
t a dero , di farlo apoftatar dalia Fe- 
de . Moftraron coftoro, di compa- 
tire la difauuentura , che l'anca ri- 
dotto à que' termini sì lagrime, 
uoli . Il pregarono, a non edere cru- 
dele con sè medefimo : gli offeriro- 
no i loro vffici appretto il Luogo- 
tenente : molto dittero , e nulla-» 
ottennero . Kìufcito vano quello 
fuo primo attentato , ricorfe allo 
minacele , ed al terrore . Fé fcielta 
d'va fuo Confidente, che perauer 
molta abilità di Carnefice , gli par- 
uc , farebbe vfeito con la vittoria . 
Quello boia d'onore , come fe ha- 
ueife prefo l'affunto , di fpezzar vna 
Selce , fenza far 'molte parole , fer- 
randofegli fpeflb a torno , gli daua 
colpi da difperato • Altre volte fer* 
uendofì di mani più valen ti , il facea 
battere fotto i piedi $ ed vna fìaca-> 

C 6 fra 



Digitized by Google 



6o 

fra l'altre li furon date cento Baro- 
nate con tanto rigore , che gli fcop - 
piò il (àngue daiTvnghie fpezzate , e 
dalle carni rotte. Per molti giorni 
non potea reggers' in piedi > ma_j 
non per quello vacillò la di .lui co- 
ftanza , e lafciò di correre alla meta 
prefìtte. Auuertendo il Luogote- 
nente , che quefto fuo Amico era-» 
più atto ad vccider Oauid , che a 
conuertirlo , come non volea pri- 
llarlo di Vitajmpiegò vn' altro Tur- 
co d*vn naturale p:ù dolce. Egli» 
che anea conofciuto molto per avan- 
ti la Virtù del Venerabile Vomo , e 
l'amana, tutto v/nano e cortefo 
non fi feruì , che di parole foaui ; ne 
lafciò d'vfarli i più dolci trattamen- 
ti d*vna leal' amicizia : efortaualo 
folo, a fingerli Turco , e a portar 
in fu'l capo il Turbante , e nel cuo- 
re la fua Fede . Scorci parecchi gior- 
ni i riferì vna ferie di pietofe bugie. 
Si gloriò di villanie non efercitate > 
vantandoti, d'auerlo rigorofamente 

trattato; ma ch'era impoffibilo» 
' i . „ j fcuo- 
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fcuotere la Tua troppo ferma Co- 
Ganza , e eh* egli ftimaua meglio 
nò fe gli vfaflero più in auuenire co- 
tanti, e cali intuiti, perche non n* 
darebbe campo al Bafsà , di poterlo 
atterrire ne pur con la Morte j non_» 
aueudo egli di che temerla a fe à lui 
feruiuaper (bararlo da tanti traua- 
gli . S'arrcfe il Luogotenente ; ma 
volendo far l'vltime proue, s'ima- 
ginò » valerfi della maggior partc> 
di Dauid , per vincerlo . Fattoli ve- 
nir dauanti tutta la di lui famiglia» 
la minacciò d'vn totale fterminio, fe ; 
non li perfuadeua il fard Turco »i 
Comandò , fi portaffero à quello ef- 
fetto allaCarccrce impiegando tut- 
te le loro lagrime , per ammollirlo , 
fe non voleuano, fpenderle inutil-. 
mente , piangendolo morto • . j 
Viuea tuttauia la di lui Genitrice* 
che nata cieca nel vero conofcimcco 
di Dio , oltra pattando il nonantefi- 
mo della fua auuanzata età,auea per- 
duta la vifta anco degli occhi . Noa 

veggendo cfla quefto fuo figlio ^ch<* 

con 
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con le pupille del cuore, l'amaua-* 
troppo teneramente . Non poteua 
tolerar , di viuere priua del giorno v 
c di Dauid , in cui folo vedeua . Sci* 
mò imprudenza , e non cofìanza , il 
non fìngere efteriormente , d'efiere 
Turco » e viuere da Chriftiano . 

L'ignoranza di que* popoli ere 
de, che il negar con la bocca la Fe- . 
de, e ritenerla nel cuore , riefea viv 
apoftafia apparente , e compatibile ; 
end' è da molti praticata con facili- 
ti , e perdizione . Tormentata dai 
dolore , e fpinca dalla tema* in-* 
compagnia della Moglie deirinuitto 
Confeilòr della Fede , e di tré fuoi 
figliuoli di tenera età, Squali s'vni. 
rono e la Moglie , e vn fauciullino 
del di lui figliuolo maggiore , im. 
ui'offi alla prigione • G Dio, che a£ 
falco forte per mani deboli gli ebbe 
a dare il Demonio, Erano quelli» 
nimici molto grandi di Dauid, per- 
che molto J'amauano- Come Ma« 
dre , Moglie , e Figliuoli li teaeano 
occupato il cuore , così parsa , non 
. " gli * 
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gli reftafle più cuore dà combattere. 
Veduta la faccia miserabile della Aia 
mefta , e fconfoJata Famiglia , no» 
ebbe forza , di trattener feco imprw 
gionati tutt* i fuoi fofpiri . più ga- 
gliardo riufeì però Vinilico , eh' eglt 
diede alle lagrime de* fuoi. Ranui* 
fandolo eglino, cinto dicatene», 
cftenuato , e fquallidoin quel luogo- 
4'orrore , ktiti da vn compaffione- 
uole affetto * lanciatoti prendere cor- 
fo di torrente alle lagrime . ia Ma* 
drc:, eh* non vedea che il fuo dolo»., 
re y. fuclJendos' i ainì* ed alzando» 
la: voce , Ji diede a conofeere , comc : 
effa patiua gli fpaGmi delia Morte , 
che a lui fopraftaua . Lo /congiurò, 
a fiogerfi Turco , ed a viti ere nel fuo 
interno Chriftiano : Gii addufso 
piùeferopi, per Jeuargli la confu- 
sone ; ò lo fcrupolo . Mifsegli di- 
nanzi à gli occhi Io fterminio del-' 
la Famiglia. Rapprefentò la diluì 
Morte riufei re vn macello de* fuoi, 
e eh* era imprudenza con vnaofti- 
nata diuozione perdere sè Ac/sq , 

con 
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con sé fteflo la Madre, la Móglie } 
ed i Figli . Deh mio Figlio , gli dif- 
fe , fe noti ti rauoue la compaffione 
d'vna Madre così neceflìtofa di Tuo 
Figlio , muouati almeno il tenero a- 
moré della Moglie, che per te in- 
confolabilmente s'affligge . Mira-» 
quefte picciole tue creature così te- 
nere , così abbandonate . Se non fai, 
c/Ter buon figlio con me , non ifeor- 
darti , d'edere almen buon Padro 
con loro . Ah Dauid: Volea più 
dire; ma il dolore togliendole la_»? 
parola, parlò per lei. Convoco' i 
magnanima , e chriftiana all'ora pre- 
fe a dire. Madre,yoi mi dafte la Vi- 
ta; e ve ne fon debitore j e corno 
Madre v'ho fempre amata , e riue- 
rita ; ma ora volete mortificar il 
mio affetto , configliandomi 
Morte , evna Morte eterna? Se con 
la bocca io nego la Fede , non ho 
più bocca, per chiedere ciò, eh' è 
promèflo a chi rettamente crede . Ir 
voftro Amore é grande, ma ingiù- 

fto , fe per iftar con voi , m i per fua- 

* \ ~~ ~~ \ de j 



de allontanarmi da Dio. Vi lagna- 
te di perdermi ? Voi non potete per- 
dermi , fe io moro per la Fede ; per- 
che voi potrete afficurarui, cornei 
fpcro nelle mifericordie del Signore, 
che io mi raccoglierò in Cielo . Iz 
Morte in breue , quando io accon- 
fentiffi anco di ftar con voi,farà con 
noi quefta dura feparazjone , che ò 
torrà me a voi , ò voi a me . A che 
dunque vojete efpormi al pericolo 
diperderui fenza merito? Mi dol- 
go vederui così afflitta , oue doure- 
(le rallegramene della mia Morto . 
Certo è, che fe voi dartela Vita im 
Confeffione della Fede, io darei le 
mie lagrime più all'imi idia» che al 
dolore . La fola afflizione , che mv 
anguftia , é , il non lafciarui Cattoli-' 
che . Pregherò Dio , acciò pratichi 
con voi la mifericordia, che vsò ine- 
sco, che così auerò fperanza,di riu- 
nirmi con voi in quella inamiffibile 
felicità - Madre , mi affittino le vo- 
fìre benedizioni , e non le voftre la- 
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£ià veggo l'Anima voftra anticipata- 
mente marcirizata, Sò > che fotto il 
colpo del Carnefice entrabi morire- 
mo,io alia Terra , e voi ad ogni con*. 
Colazione . 11 voftro affetto però noi» 
prende le fuemifurc dalla ragione . 
Se piangete per me, donatemi qui 
tutte le voflre lagrime , e non lagri- 
mate più . Siate buona Madre di 
quelli noflri figli , e buona figlia di 
quefta mia cara Madre . L'affetto , 
the tutti a me portate , diuidetel© 
fra di voi tutti , ed amateui tenera»- 

* 

mente. Terminate di piti martiri < 
zar mi , col tem^t di tornii al Mar» 
tir io. -Morirà in protrazione deh- 
la Santa Fede . la confeflarà con^» 
la Lingua , e con il Cuore \ e dopo 
morte la Terra inzuppata del mio 
{angue giuftificherà , che io fono 
morto credendo . Non vi turb* il 
rimaner fenza me ; perche Iddio** 
per cu i folo vi lafcio e abbandono, 
prenderà a cuftodiruiperme . Pre- 
go il mio , e voftro Signore , vi con- 
foli» c v'illumini a acciò conofeiuti 

' ' fi 1 » A 
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gli errori, pofsiate abiurarli. Vo* 
Ica ripigliar i Tuoi lamenti la Madre , 
ma egli non permettendolo , con^> 
maniera in apparenza rigida le a- 
•ftrinfe à partirti > Sdegnando lor dar 
piùafcolto. 

. Appena vfciron dalla Prigione , 
eh* entrarono nell'Animo Tuo gli 
affetti di Figlio , e di Padre . Dal 
dolore della piaga , s'accorte , d'ef- 
fer rimafto ferito « Incominciò a rif- 
lettere , come lafciaua alla Famiglia 

vn* eredità di dolori , efpofta alla_> 
barbara A «ari zia de' Turchi V che 
fuccede ab intentato nella facultà di 
<hi perifee di Coltello • Se gli rapi, 
prefencò Vctà cadente della Madre, 
la condizione del feflo, e il molto, 
che patinano , affliggendoli per lui, 
eh' era l'vnica cagione del loro pian- 
to . Ogni co fa prendea forma di 
tirale; perche ogni co fa li feri ua IV 
Anima . Quello , che nel Combatti- 
mento , nell'ardore della Zuffa , in- 
trepido riportò sì Chriftiane Vitto- 
rie, vfeito dalla pugna par, che va- 

cil- 
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ci! li i e Aia Ari lafciarfì cader di ma- 
no, la Corona. Oppreflo da-vnaJ 
folla d'anguftie interiori, licenziò 
il Cuore appiedi della Regina degl* 
Angioli: le chiefe foccorfo racco- 
mandando ad' erta la fua Famiglia » I 

acciò la illuminane a far fi Cattolica, 
e la riceueAWotto la fua Proiezio- 
ne > e in vn baleno inueftico da vtL> 
raggio di Luce raffere natrice , fea- 
tì fgombrarfi d'intorno tutte le te- 
nebre > che gir omifcauano la men- 
te . Confortato dalla Grazia , vfcì à 
Jafciarft vedere Ari di lui vólto tnt- \ 
ta vn* Inter iore allegrezza^ -Gioi ua • 
/enza intendere la cagione di godi- 
mento sì Orano e repentino . 

Inuigilaua alla coltura, e cu Ao- 
dia di quefta tenera pianta il Padre' 
Bruno j e temendo , che il foffìodi 
tanti (oCpiti non I'auefero fcoUa-i , 
corfe fubito a viAtarla . Ammiro j 
quella ilarità non afpettata. Il ri- 1 
cercò, feaueflero fatto breccia nel | 
di lui cuore le lagrime della Fami- 
glia i e in te fe , che il pianto de fuoi 

" auea 
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àuea poco men che affogato il fuo 
fpitito ; che la pietà , con ragioni d' 
vmanità gli auea fenza pietà tor- 
mentata l'Anima ; che non cede' nò; 
ma non gli erano reftate più forze 
da combattere , e che fri tante fuc 
agonie la Vergine delle Vergini Ma- 
ria era fiata la Stella benigna ,cho 
auea mef?o io calma ilprocellofo 
del Tuo interno. 

• m • 

Non eobe più riguardo Tanuerti- 
to Miffionario all'ora, di fargli fa- 
pere» che non lungi molto d' A lep- 
po ritrouauas'il Bafsà, e che fenz* 
alcun dubbio auerebbe di lui fatto 
vn fagrificio folenne . Stimò fùper- 
fl.uo , di più animar/o : promifegli 
*Ji Comunicarlo il giorno ieguen^e > 
come con la folita indu&rh ; e dili- 
genza efegui , Pofcia abbracciando- 
Io con ifcambieuole tenerezza e la- 
grime, fi licenziò , per riuederfì 

Cielo* . . * ; 4j , •«:,.,. . v . f\y yy 

La penna intenerita vorrebbe qùr, 
faper piangere , e non deferiuerejr 
quelle dolci, e affettuofe efpre/fioni, 

'• i quel- 
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quella do loro fa fepar azione . Diede 
il nome di Vincolo alla Carità San 
Paolo , perche vnifce e lega gli ani- 
mi , e non colera diuitione alcuna-» 
fenza dolore . • - ■tàui.lufi.Àh.m rj 



CAP. VI. 



Venuta del Bafsàin *A leppo -, e 
Morte del Valor o/o 
Daniel . 




Vbrico , e incrociato di ghiac- 
cio ci deferiue il fenderò de* 
peccatori il Coronato Sal- 
mista . Chi vna volta fopra vi met- 
te il piede , non ha piò forza di trar- 
tenerfi , e mifura col precipizio il 
cammino . Quel Giufeppe, temendo 
non fi /copri ilerp le fue frodi , no 
contento de; inali trattamenti fatti 
foffrire all'emolo, non s'acquieta, 
fe non arriua , a toccare il termine 
d'vna dctetlabile iniquità . Efce d* 
Aleppo , va incontro al Bafsà , «La 

pre- 

" J 
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preuenendolo , il riempie di tutto 
ciò, che ferue per colorire la fua per- 
ridia , e condannare l'altrui innocen- 
za . Crederei , che le orecchie de* 
Grandi mal cuftodite , fodero quel- 
le fìneflre , per le quali vide il Pro» 
feta , entrarui la Morte . Quefto é 
certo , che fe ammettono le accufe, 
e non le difefe, riefeono folo ingref- 
lì di Morte . Il Bafsà , che veniua_> 
con fallo , e ambiua gl'incontri di 
fcgnalarfi abbracciò con ardore Toc- 
catone , di farfi conofeere zelante^ 
della Aia Setta • .InconioUbile dall' 
altro canto la Genitrice del noftrp 
Cpnfeflore di Chrifto , non. Ja(cia di 
tentar tutte le vie di foccorerlo. Fat- 
ta regifìrarvna Supplica, tinta più 
di lagrime, che d'iiichioftri, glie la 
fece prefentare , nej mentre eutrausa 
in Città ... 

; Intefo i! contenuto , con fuperbo 
difp rezzo lacerandola , diede a di- 
vedere il mal am'mo , che nutriua . 
Kó s'arrefta la Madre, di folieci^rlo 
un'altra fiata allaclemen^a , , ne cgU 
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lafciò d'vfar termine più correte.* l 

Le prime deliberazioni del fuo Go- 
uerno furono gli attentati di gua- 
dagnacelo . Portarono alla Prigio- 
ne d'ordine fuo alcuni Turchi , e 
quali arbitri dell'Inferno , e del Pa- 
racl ifo , li propofero l'elezione ò d'- 
vna fomma felicità > ò d'una pena 
eftrema. Lidipinfero in profpetti- 
tia l'orror della Morte , e il dilette- 
noie della grazia del fiafsà ; Final- 
mente accorgendo/i, di fpendero 
inutilmente il tempo * e che le loro 
o frette e minacele feruiuan folo, per 
farli cuftodire con maggior gelofìa 
la Fede , che con sì diligenti manie- 
le proc urauano, fargli perdere ; ri- 
tornati dal loro Signore , gli efpo- 
fero »non rettami altra fperanza,che ! 
il difperar di conuertirlo . Coil* j 
Mefii replicati replicò premi, eri- 
pentimenti ; ma non vai fero , che a 
farlo conofeere replicatamele fprez- 
2ato . Non potendo più pazientar 
tanta coli an za , s'el fé condurre d* 
auanti. L'accolfe, conforme alce- 

™ rimo; j 
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; cerimoniale della colera . Doppo 
j. vn nembo d'ingiurio/e parole : Via, 
* difieli, Cane, voglio ancora vfar 

0 ceco mifericordia : Per la Te/la del 

1 Gran Signore (giuramento de' più 
; (blenni di quell'empia Nazione ) Te 
f. tu ptofetferai la Legge del gran Pro- 
li feta , ti prometto onori , e ricchez- 
j. ze , e tutto ciò , che può felicitar la 
;. tua per fona, e la tua famiglia , ma fe 
\ non rifolui di compiacermi , tu per- 

; derai lavica, e farò menar a tuoi 
j figliuoli vna Vita peggior della»* 
i Morte . Sotrife DaniU , e rifpofe- 
i gli ; Sarei ben cieco , fe per promef- 
. fe ài fumo, e per capitali di fango, 
, io volerli perdere le vere ricchezze, 
e i veri onori del Cielo . Puoi dar- 
mi dell'oro, ma non puoi già ar- 
ricchirmi ; fe le ricchezze della Ter- 
ra non tolgono , ma feco portan la 
fame . Stiano pur teco i tuoi Tefori, 
e ccn eli] indora la tua pouertà . Le 
tue minacce fterminatrici della mia 
Famiglia , non abbattono la con- 
fidanza , che tengo in Dio . Chi 

D den- 
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dentro le Fornaci di Babilonia rad- 
dolcì la voracità delle Fiamme con 
le rugiade della Tua Mi feri cor di a-» , 
cufìodirà dal caldo della tua furia 
i miei figliuoli, e la mia Cafa. Ma_> 
quando poi permettefle , che il tuo 
furore in efD infierifca , la tua rab- 
bia togliendo la Terra alla mia Fa- 
miglia , le darà il Cielo, rendendo- 
la degna del Paradifo . Se poi credi, 
atterrir me con terrori di Motte, 
t* inganni : Sappi , che per me è 
troppo bella la Morte , che deuo 
flettermi ur portello d'vn* altra Vi- 
ta , fenza comparazione miglioro 
della prefente . Spedititi , di più 
tormentarmi l'Anima , con militar- 
mi ad abbracciar il Mahometifmo . 
Non Marnai vero, che io veneri il 
tuo Manometto , che non fu più » 
che vn fortunato Ladrone , vn bu- 
giardo Profeta. Nò nò, che mai 
abbraccierò la tua Legge, in cui fi 
viue fenza Legge . Puoi ben tornii 
la Vita , ma non dal Cuore Giesù . 
Con i4 fuo fangue egli rii' fcià reden- 
to, 
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to , con il mio /angue voglio cori- 
fe ite rio .j '- , ; • 
i Ferito mortalmente da sì liberi ac- 
centi il Baftà , diede nelle /manie : 
Comandò, che condotto fuori del 
Serraglio , fa/Te decapitato . Rice- 
vè con tanta ferenità , e pace inte- 
riore quella fentenza Dauid , come 
fe liberato ii por caffè ad abbracciar 
i fu o i Figli . A ppena nato aJ 1 a Fe- 
de, di Credenza ancor Bambino , 
tiene tanta fortezza » che non folo 
non arriua à fentire le debolezze in* 
feparabili della natura , ma fi lagna, 
che la fua Morte tìa dolce . Chiama 

crudele il Tiranno » perche gl i par-* 
ne clemente, » facendolo morire fen- 
za ù razi maggiori ■ l ■ . . . 
- Vichi nella piazza , che s'allargar 

US dinanzi al Cartello , gli legarono 
le Mani, e gli fondarono il Collo , 
fino a vn mezzo feopriméto di Spai* 
le. Voleuano bendargli gli Occhi; 
mà chieda breue dimora di tempo , 
l'ottenne i e poftoiì di 'ginocchio à 

Terra , tutto conigli Occhi e con.» 

P 2 il 
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il Cuore folleuofì al Cielo . Refo 
grazie a Dio, che s*auefle degna- 
to d'eleggerlo ConfeJiore della f ua 
Santa Fede • Lo fuppiicò, d'aprirli le 
porte della Aia Gloria dopo Morte , 
come gli auea aperte quelle della 
fua Mifericordia , vanendo. Pofcia 
riuolto a* Miniftri , dine loro , efe- 
guiilero gli ordini riceuuti . Ben- 
datili gli occhi , fuaginò la Sciabla 
il Carnefice j e prima di ferirlo , gli 
replicò tutte le offerte fatteli dal 
Bafsà . Con intrepidezza maggiore 
d'ogni vmano ardimento : Fatte-* 
pure il vofiro Officio , rifpofe , che io 
fono rifilato di morire per U Fede del 
mio Signor Giesit€bvi(ìo , All'ora il 
Carnefice vibrando il ferro, il ferì 
leggiermente nella Spalla delira-» ♦ 
Volle farli guftar la (Morte , ma non 
vcciderlo ; fperando ò di fuperarlo, 
o di farlo almen più volte morire. 
Ilinouò le inftanze e le offerte; ma 
vdita la medefima rifpofta , il col- 
pì di nuouo nella Spalla finifìra , di- 
cendoli , ertemi ancora tempo, di 
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rauuederfi, cdiviueic» Elrcbc af- 
fettate*. Soggiunte il valorofo Sol- 
dato . D et e (io V empia Legge di Afa- 
bometto • Prefeffo e eredo quella del 
mio Signor GiesàChrifio « Quello 
furono l'vl cime Tue parole; perche 
rccifogPil Capo, volò l'Anima vir- 
toriofa, a cogliere quella Palma • 
eh' egli auea inaffiato con il fuo fan- 

* 

Vn ilio picciol Figliuolo , che fo- 
lca, accompagnato da vn Senio, ogni 
fera portarli la Cena alla Prigione ; 
quando s'auuieinò al Serraglio , in- 
timorito dallo Crepito , che velia , 
s'afeofe dietro vna muraglia di cer- 
ta Cafa vecchia e diroccata ♦ e con 
occhi pieni di lagrime-ebbe doloro- 
ià comodità , di rimirar tutto ciò , 
che leguì . Ritornato a Ca fa , non 
ebbe ardire, di mani fe (rare il fuc- 
ceflfo, per non levar il rumore della.* 

Có$i finì di combattere , c di vin- 
cere ; perche vinfc morendo , queftp 
Eroico Efemplate di vna Cattolica^ 

l5 3 Co- 
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Coflanza . Nel cinquante/ìmo della 
fua età* cangiò Perìglio con la Pa- 
tria, il Carcere con la Libertà » lo 
Catene , con k Corone, Corre ua 
l'anno di noftra fallite idéfo. il gior-? 
no ventefimonono di Luglio, nel 
quale fecondo l'antico Calenda- 
rio de* Greci, s'appunta la Vi- 
gilia del Granulia, Padre» : 

c Fondatore dell* anti- . „ .: 
. chiflBmo Ordina ' : 
-, . iCar mellita* • i e--., , . ! 

no • ' 
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CAP. VII. , 

m « • * • m 0 

Ejcquie , cw? /* * onorata il 
Venerabile Cadauer&x Mor- > 
tediGiitfef>pe,edel t Bafsà> j 
ed altre Marauiglie 

occorfe . : ' 

• . . • . t >. '\ i ■ 

COrfero la vegnente mattina 
per tempo alia Cafa di Da* 
vid alcune per fon e, per con- 
dolerà, e iutietue rallegrartene d*- 
vna morte così Arióse • L'amore, 
che tutta la Famigl ia por- tauagl i , 
no» badando , che al molto y che in 
eflo auea perduto, sfogò in vn di- 
rotti (fimo pianto la fuapaffione • 
Non vi era , chi potere acquietare 
cjue' flebili lamenti , fuor che la fran- 
chezza del piangere: . Abdia fuo 
maggior Figliuolo ricorfe fobrito 
rial Co nfol e , per ottenere il Cada- 
ne ro, e spellili o . Quelli dalla prò» 

D 4 pria 
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pria pietà , e dall'inftanze del Padre 
Bruno pur preueuutp , auea.di già 
fpedito à fuppticafne della grazia il 
Baf$à. Negò , di concederlo il Bar- 
barò,efprimendof», di auer vfaca 
troppa clemenza > in non farlo ap- 
bruegiare , douendo per comanda- 
mento delia fua Legge , coudannar- 
fi alle fiamme . chiunque arditce oe- 
ftemmiare il Profeta Manometto . 
Il Sig. di Pkquet addottrinato dal- 
la fperienza , che rinterefle *ra 1 
nico fpofitqrc dell' Alcorano ,eche 
non vera punto di Legge» che tion 
poterle auere vnaClùofa.ingegnow » 
jinouò le inftanze , le< 
re auualorate da vn pr 
riufeirono più efficaci . Ottenuti 
Ja licenza, fi diuulgò fra (^hriaw- 

nrefero con rifpetto il Venerabile 
dawero, e portandolo al Ciimte- 
de^reci > dou' era di già aperta 
_&fr^auaao per fepelUrlo . Di 
ÌuttQ>c.orfc giumero in queftp men- 
^^uae^rfonc. a cauallo , cfcu 

imi 
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ordinarono ,*fcraefle portàrs* il Cóf- 
po aliai Ghicfa«, per celebrarli coixj 
Rito (bienne l'Efequie: Grazia con- 
certa dal Bafsà alle mólte inftanzé , 
che li furoii fatte d'aretini Greci dt 
riguardo, che fecocran venuti da-> 
ConftaotmopOliv i 
» Il Celebrante fà vii Patriarca Gre- 
co, raflift ito 1 da due patriarchi i l'vnb 
de* Soriani , e l'altro degli Armeni , 
da cinque Arciuefeoui , e Vèfcòui , 
c ài tixéó fl Clero delle vàrie Na- 
zioni Chrift iane * che éi quelitempò 
erano in A leppo. Grande fu il con- 
corro del popolo, grandi furono le 
cerimonie , fatte don menò con if- 

plendidezza , checon tórta la diuo- 
zione i Que* Prelati , non confape- 
uoli de* Rituali delia Chiefa Roma- 
na, ne delle fue Sante , e caute De- 
terminazioni s gli celebrarono l'Of- 
ficio di Martire . Alla Funzione ag- 
granferò vna Cerimonia propria de- 
gli Orientali , che fù, lauare il Capo 
recifo con Acqua di Rofe , che tin- 
ca pofeia di Sangue , eoa i Capelli 
^ O 5 rafi 
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rati dal Venerabile Capo , diftr ibui- 
qafi come Reliquia . Ciò farccs'ef- 
poie alla Vniuerfal Venerazione il 
Cadauero j che da cucci bacciato e 
tocco,non fu potàbile per Jagrà cal- 
ca il fepellirjo , (e non su'l cardi, ter- 
minac'i Vefperi . A. quello efTecco s'- 
incominciò la Proceflìone folenne . 
Precedeua il Clero con Lumi acce- 
iì , e foccopolero le fpalle alla Bara 
<]uaccro Arciuefcoui . Non può ef- 
primers'il dolore e la rabbia , cho 
di pompa cosi Sagra n'ebbero i Ma- 
omettani - Fremeuano , veggendo 
così alramence onorato, chi auea vi- 
lipefa la loro Legge ; Soccerracolo , 
nella Lapide della Sepoltura vi tè 
{colpire il Chriftianiffimo Con fole 
i feguenti Verfi , comporti dal Pa- 
dre Gotiftedo di Sant'Andrea , Re- 
Ijgiofo Carmelitano Scalzo, Perfona 
di molto ingegno , e Milionario di 
fpirico p 



» . » 
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Vtl Càpite òbfcifo Capiti . bebé , fìd*T 
adbsreti />.;«; 

j^hì Capite abfc'tfo vixerat antcì 
Hauid . . ' ^ 

i 

Dum mortila , t/ÌMÌt, qtti vixit mer* 

^ <7*p/>* ^«M ejft : /Jr «ter* 
. *vna Fides • - » • i" " ' 1 « i 

Il Signor di Picquet *olle,ricw«J>/ 
(i vn Drappo-di Ricamo inerito nel 
Sangue dei defonto Dauid ; ed Otte* 
auto H Cofcino fopta del quale po-^ 
faua il Capo nella Prigione , portò 
feco qnefta fupellettile di d mozione, 
quando paisò alla Residenza del 

fuo Arciuefcouado di Babilonia. u:>- 
Fri i molti marauigliofi Auueni* 
menti i che feguirono dopo la di lui 
Morte , fingolariffimo e x quello , che 
io qui accenno* Priua della Vifìa^, 
come fi difle , ritrouauafi la di lui 
Madre . Credè , che il Figliuolo a 
. ✓ Do tito- 
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titolo di rèftituzione douefle f ca- 
dérle la Luce, mentr'etfal'auea dato 
ai la Luce . Si bagnò gli Occhi con_» 
l'Acqua éi Rok mifchiata col di lui 
Sangue , e torto aprì gli Occhi del 
Corpo i e riconobbe la cecità dej l'- 
Anima . Tutta là Famiglia veggen- 
do con gli Occhi di lei , abiurò i 
fuoi errori , e fì vnì alla Chiefa La- 
tina , afloggcttandofi al Romano 
Pontefice « Vn fuo Figliuolo ♦ il 
quale fu predente alla Tua Motte, au* 
uanzando Ci nella pietà > pafsò a Ro- 
ma , e compito il corfo degli ft udì/ 
nel Collegio de Propaganda Fide » 
chiedo , ed ottenuto 1' a biro della-» 

R i forma Carmel itana Scalza , pio* 
fefsò col nome <ti Dauid di Secar- 
lo» po ft o 1 i da' S up e r ior i , i n ricordan- 
za del Genitore • Vàie di prefento 
nel Conuen to di San Pancrazio di 
Roma,Seminario de'Miflionarij del- 
la fudetta Religione , oue come pe- 
rito ! della Lingua Araba * l'in fegna 
con titolo di Lettore a que' fedeli 
pperari della Vigna di Chrifto* 
• . i . . . Con 
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Cori la Morte di queflo Aio Emo- 
Io innocente, parea, fi auefle Iella- 
ta la fpina dalli occhi Giufcppo; 
ma non per ciò reflò di piangere • 
Non foft'ri,vederIo amato in Vita , % 
videt adorato iti Morte. Con queir' 
la mano, che il mìfe in fondo d'vna 
prigione , il pofe in sù gli Altari . 
La inuidia di colini non fi raffred- 

* 

dò nel di lui cenere . Il Aio cuoro 
maligno dentro il Sepolcro odiaua 
Dauid; nè tolerando veder fi addi, 
tare per iftromeoto infame delle Aie 
Glorie , auerebbe voluto eflere fla- 
to innocente , perche Dauid non_* 
fofle così Gloriofo r * II Aio tradi- 
mento fatto fuo traditore , gli aiiaf- 
flnaua 1* Anima e la pace . Per non 
fentire il ri morfo de* federati , vol- 
le finir , d*e(fere federato . Aggionv 

gendo iniquità ad iniquità , d i-i 
uenne odiofo e deteftabile a mede** 
fimi Turchi . Chiamata à render»' 
ragione la Aia Auarizia, e infedeltà* : 
con cui am m in iftraua la Carica di- 
Pro cura core della Nazione * <tt(k& 

con- 
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condannato dal Bafcà , ad cf&c co- 
roeinfome,appiccatoalIa Por» dei*-' 
la Città» in fegnando morto a r 
unoae il mirala , che i lacci tefi 
gì* innocenti e gìwfti, fi conuerco- 
noincapeftw degrioéìdiatori • L'o- 
dio di tutti aflonfe il ptetoi» af- 
fici© , di fepellirro . Lapidandolo 
Turchi e Chriftiam , fotto vii-, 
Monte di fcflì coprirono l'infelice 

cadauero . 

Non ebbe dolce fine né pure it 
Bafsà . Non ancora terminato l'an- ; 
no tlel Tuo Gouer no, per comanda- 
mento del Gran Signore reftò deca- 
pitato ; e la maTefta fu portata in_> 
Conftantìnopoli . 

Vi Tono alcuni Popoli, che (toc- 
cano le loro Saette contro il Solo» 
ma quefte ricadendo fu' 1 foro capo, 
fan la vendetta di sì pazta temerità .; 
Chi lancia vn dardo Contro vn Giù* 
fio , afpetti, fentir egli la ferita nel 
cuore* Mai vide il Profèti abban-* 
donati i Giufti . Tiene troppo ge- 
lofa cuttodia de* Buoni Iddio; o 
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te permette die la maluagità via- 
bilmente trionfi , e imperuerfi , è , 
perche vuoi fabbricar con ie di lei 
mani alia Virtù ie Corone . Qui 
terminerebbe, il fuocorio Ja penna , 
k la D mozione non m'inuitafle a_j 
dar . vo' occhiata al felice paHaggio 
del P. Bruna. 

Va' anno doppo nello ft e fio mefe 
di Luglio fi licenziò pe'l Cielo . La 
fua Carità fu la crudele, che Yvc* 
ci fé . InftancabiI e nel fuo Minifiero, 
giorno, * notte faugando perJa~» 
Gonuerfioiiedi quelle Genti , con.*, 
difpendio della propria Ctlute, fini 
di cercar l'altrui falute . Vifitando 
lenii riguardo alcun' infermi , con- 
traile voa infermità mortale . Mu« 
aito di tutt' i Sagramenti della-» 
Chiefo , fpirè , e con lui mancò Ja 
confolazione di tutta la Chriftiani- 
tà di quelle parti. Tutti gli occhi 
pianterò. la perdita di quella loro 
pupilla . Dal dolore,, eh* ebbero 
nella fua malattia , fi può argomen- 
tare quello della fua Morte . USig. 

CòarV 
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Con fole di Picquec in vnaTua così 
l'accenna. . i : osrti . 

Meuerendus P* Bruno decumbit 
iam àfeptem diebusfebre malignai 
tum exigua fatati s fpe i ; ^«orf flltói , 

omnibus C bri ftianis huius Regio- 
ni s maximum caufat dolorerai . Si 
moritur, bue Ciuitas unum perdit 
Apofiolum» & Cctlumvnum acqui- 
ti* Santi um . Non e/i omninò deae- 
rata fatus eius > prafertim quia om- 
nes Cbrifiiani Catbolici , magni $ & 
fatui prò fanitate Patri* fui Deunt-* 
cxorant . Et meritò potejì de ipfo di- 
ci t quod de vno ex duobus Apofio- 
lorum Principibus ( quorum bodie ce* 
Ubratur Feflum ) di ci tur > felli cet 
de Sanilo Petto i quod Orati o fiebat 
fine intermi ([ione ab Ecclefta ad 
Jbeum prò éó > quando irat tn cor* 
cere» quìa certum e fi . , quod Ale p- 
penfis Ecclefta rogat continuò prò hòc 
•incomparabili Mijfìonario . Aleppij 
die 29. Iunij ( a ) >dnno Domini 

# Caini, »n Yica p # F. Vino. 
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, Pare , che nel di lui Sepolcro Ci 
fia ritirar' a viuere la Divozione di 

que- Popoli. Non cefla Iddio, d'- 
operar qui merauiglie . Gl'Iafcr* 
mi la Sanità , i Ciechi aequiftano 
la Vifta > ne fono efclufi glifteffì 
Turchi, dal goder quelle grazio 
così prodigiofe . -„. , 

LcXonueriloni , fatre. da lui iiu 
Vira , fono fenza numero j quelle, 
che fece doppo Morte , fono mara- 
«igliofe* Vn certo Prete Giacobi- 
ta* chiamato Chchede , Perfonau» 
eli .credito e riguardevole fri Tuoi, 
più volte viueudo il Padre, , aueafGy 
-co -difputato né mai puotè reftar 
conuinto dalle fue «fficaciffime ra- 
gioni , ri Ter baro dalla Presidenza , 
a conuertirii a' di lui Miracoli 
Vna notte , mentre fui tetto de]- 
la iua Cafa ripofaua , conforme Yu- 
io deila ; Patria, per ismggire lo 
moleftie di yn'ecccnìuo calore , 
mefe. , ò, poco più doppo il fuo 
tranlìto, riuolro verfo il luogo del- 
la Sepultura , vide vna gran Luco 
" . T ; .... Apri- 
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A prima villa credè , fotte lume di 
Face , di cui fogliono feruiru* lo 
Guardie della Città , quando vari- 
no in volta per publica ììcurrezza-» * 
La chiarezza infolita finì di fuegliar 
la fu a curiofità : fi fsò meglio gif 
occhi, ed offeruò, efler vn Globo 
luminofo » da cui vfciuano fpfen- 
dori Celefti , che in dorati ano la_j 
Se pul tura del Padre Bruno . Ra- 
pito da così chiaro argomento del- 
ia di lui Santità , ftaua ricreando 
con sì nobile maraviglia gli occhi , 
d'anima . Quella mafia di Raggi, 
doppo d*efferfr lunga pezza tratte- 
nuta immobile , incominciò a fol- 

0, 

reuarfi verfo il' Cielo , e dal Cielo 
à ricader fwl Sepolcro. VoHe Aie- 
gliar i fuoi , acciò accorr efì'e ro fpec- 
taróri «I» così ilfuftre prodigio ; ma 
quella Luce , eh' era desinata per 
il luminar a lui fai© 1- Anima , alza- 
tati kt aria , foan* * Tocco da cjae^ 
ftoRaggw, fi coniferti qu-efto Sai^ 
lo in paolo . Fattoli banditore del- 
le vktù del, Padre , e della veris- 
ta 
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ti delia fua Dottrina » riconciliò 
con 1* Ciiicfa la maggior parte de* 

c La morte dì quefto gran Padre , 
la mutazione de' Mi (Bonari , e le_> 
diftanzc de' Luoghi hanno interro- 
to il maneggio , di far dichiarar 
Marcire dalla Chiefa U Venerabile^ 
Dauid. Gli Annali ile' Carmelitani 
Scalzi di Francia, le Opere Lacme , 
non men dotte , che vo u mi noie del 
padre tfiHpptf defl* Sarto mma Tri- 
nità", gran Teologa, « gran Gene- 
rale della fudetta Famiglia, daran- 
no Tempre <a lèggere alla Pofterità 
cosi vago racconto; e la penna di 
Monfignjor^/ufe|jpetSet«iUani Vef- 
couo di GÌttà di Cartello , nel fe- 
condo Tomo delle fue Sped i zioni 
all'Indie Orientali, ne fà diffuf*.» 
- ed elegante menzione* Le più nobi- 
li Lingue deH' Europa ne parlano 
così altamente ,.- che mai il .filenzio 
potrà porre in dimenticanza' azione 
di così Eroica Fortezza , alla quale 
la dotta , & crudittiffima Penna.» 

deli; 
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dell'IHuftrifBmoSig. Profpero Man- 
doli Canaglie re di San Stefano urj 
fegno della fua /ingoiare deuotione 
verfo la memoria di queft' Eroe, e 
del Aio gentili fórno affetto verfo ' 
il padre Oauid fud Figlio 
fi è degnata applaudire 
col Tegnente 

Elogio. " 

\ ' t • „*. ' ., .. ■.. . » > . , 1 1 i 
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Sijiequi ades . 

; i Z*ge «otf /#ge % 
Incer ine DAVID , 
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Catbolk ceReip ubile* Heros 




ut 4 " : i 

Aduerfam expertus firtem 
Se c un darri V ir tute reddidit . 



P/V 5 oc fortiter 

Cbrifiiani Viri partes 

expleuit : 

Propterea fama mminls 



Orbem implere dignifitmus . 

Confi ariti a egregia prò re ci a 

in Deum Fide 

> 

Glorio/affi adeptus mortem , 



Legttime certando > 
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< Merito Coromfiii fuljtt • 

Ad <e terme falutis brabium 

euocatus efi 



z^h?jo Orbis Rederppti 

M. DC. LX. «tatis tr 



Quarto Kal. Augufli . 
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